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U N  B E N E Analisi della spesa

d a
d ife n d e re

Sono trascorsi, ormai, venti- 
sei anni da quando, dopo una 
cruenta lotta di liberazione, il 
fascismo in Italia fu  vinto e si 
pensò, come si ha diritto  di 
pensarlo tuttora, com pletamen­
te estirpato ed  eliminato.

L ’alba fulgente del 25 apri­
le significò, per tu tti noi che 
vivem mo quei momenti, l'inizio  
di un era nuova, la definitiva  
vittoria sull’odio, la violenza, 
la barbarie; Vavvento d i una 
nuova epoca d i democrazia e 
di libertà.

Ed in  tal senso tu tto  il  po­
polo fu unito, al disopra di ogni 
particolare ideologia e convin­
zione politica.

L'Italia, da allora, progredì 
e si afferm ò come mai nella sua 
storia avvenne.

Ma l'entusiasmo per questa 
nuova vita ha futió forje dim en­
ticare, a molti, una grande ve­
r ità : che la democrazia non è 
un patrim onio inalienabile ed  
acquisito in  modo definitivo, 
bensì un bene immenso da vi­
gilare continuamente, una gran­
de ricchezza da difendere gior­
no per giorno.

E d  ancor più questa vigilan­
za deve essere attenta e rigida 
allorquando la democrazia, su­
perata la fase di assestamento, 
accelera decisamente il passo 
sulla strada delle riforme, di 
una migliore giustizia sociale: 
allorché, in una parola, si vuo­
le farla diventare un fatto  rea­
le in tutto  il suo significato di 
governo d i popolo.

Questa vivace accelerazione, 
fru tto  della spinta di tu tti gli 
strati più avanzati ed  impegnati 
politicamente, non può non ur­
tare profondamente e dolorosa­
mente chi avrebbe invece tutto  
da guadagnare in  un ristagno 
sociale, in  una conservazione 
di vecchie posizioni di privile- 
gi° •

Da ciò un desiderio di rea­
zione, una volontà di opposi­
zione; e se politicamente, se. 
nell'ambito del gioco democra­
tico, questa volontà non riesce 
a trovare forze sufficienti a for­
mare un valido argine, ecco che 
si arma la mano della delin­
quenza, ecco che si ricorre alla 
violenza organizzata.

E  le conseguenze tu tti le co­
nosciamo e le soffriamo. Chi 
meglio dei fascisti poteva pre­
starsi a questo gioco vile e ne­
fasto? Queste nuove bande ne­
re hanno ripreso a scorrazzare 
per Vitalia, e si spara, si iicci- 
de, si brucia e si devasta.

Si vorrebbe tornare ad un  
nuovo ’21 ; si cerca d i ricreare 
i presupposti per ritentare, con­
ia violenza e col disordine, una 
scalata al potere.

Forse non è un pericolo im­
minente, ma questa considera­
zione nulla toglie alla gravità

Un momento delia manifestazione an­
tifascista, svoltasi a Brugherio il 14 
febbraio, cui hanno partecipato tutte 
le forze democratiche

del perìcolo che la democra­
zia sta per correre. Sem mai ci 
è d i conforto la certezza che è 
un pericolo che, se affrontato 
senza paura, si è certi d i domi­
nare e superare.

Ma occorre fronteggiarlo de­
cisam ente : è una lotta da in­
gaggiare subito, sul nascere, per 
poter vincere facilmente. Le ar­
m i ci sono, e. sono le leggi anti­
fasciste dello Stato, è. la con­
tinua e rinsaldata lega di tu tti 
gli uom ini liberi, è il fronte 
compatto d i tu tti i democratici.

I l  ripetere lo sbaglio di un 
nuovo aventinismo sarebbe per 
lo meno delittuoso. Alla violen­
za non si lascia il campo libe­
ro in  nome d i un  viver quieto, 
quanto meno codardo e suicida.

Nessuno cada nell’errore di 
ritenere che. il desiderio d i un  
po’ d i ordine  —  comunque im ­
posto —  non sia una cosa bia­
simevole.

I l  regime che per ven t’anni 
fece viaggiare i treni in orario 
ha lasciato sulla pelle d i noi 
italiani orrende cicatrici che 
tu tt’ora bruciano; ha portato  
nelle nostre famiglie lu tti che. 
tu tt’ora piangiamo.

E  nemmeno si giudichino  
queste novelle bande di giovi­
nastri manganellai ori quali for­
me d i esuberanza giovanile, che, 
d’altra parte, si scontrano e si 
annullano con altre forme di 
violenza.

Se tutte le violenze sono da 
condannare, quella fascista non 
va nem m eno giudicata : va estir­
pata, annullata, eliminata già 
nelle intenzioni. I l  giudizio l’ha 
già espresso a suo tempo il po­
polo italiano e Vumanità tutta.

E d  è un  giudizio che noi tu t­
ti, uomini liberi e democratici, 
dobbiamo rinnovare con fer­
mezza e forza.

Solo così, con questa attiva 
vigilanza, con questa strenua 
difesa delle conquiste della lot­
ta d i liberazione, noi potremo  
salvaguardare la democrazia da 
ogni pericolo e permetterle di 
procedere spedita nel suo cam­
mino di giustizia.

Ma ricordiamoci, esso è un 
bene di tu tti, e tu tti, perciò, ab­
biamo il  dovere gravissimo di 
difenderla.

Ettore Giltri - Sindaco

CRITERI DI APPLICAZIONE

Nel n. 1 del no tiz iario  abbiam o 
rip ro d o tto  il q u ad ro  riassuntivo  
del bilancio 1971, accom pagnato  
d a  alcune no te esplicative.

E ’ n o s tro  in tend im ento  p roce­
dere o ra , p e r sezioni, ad  un  esa­
m e approfond ito  delle varie  voci 
delle spese, secondo l’analisi fun­
zionale ed econom ica delle s tes­
se: sia  p e r q u an to  r ig u ard a  le 
spese correnti, orig ina te  cioè da 
cause perm anen ti o d ipendenti 
dal no rm ale  andam ento  dell’am- 
m :nistruzione; i :a q u e 'le  in conto 
capitale, rig u ard an ti cioè l'acqui­
sizione di beni dem aniali, d i be­
ni m obili ed  im m obili p a trim o ­
niali e di spese di m anutenzione 
s trao rd in a ria  di beni im m obili 
dem aniali e patrim oniali.
Sezione I - Amministrazione ge­
nerale: im porto  L. 205.020.000 

Q uesta sezione com prende le 
spese rela tive a l funzionam ento  
degli o rgani istituzionali, servizi 
generali, tecnici, anag rafe  e s ta ­
to  civile, im poste e tasse, gestio­
ne e conservazione del p a trim o ­
nio, in te ressi passivi su m u tu i in 
am m o rtam en to  p er acquisto , co­
struzione ed am pliam en to  di beni 
im m obili patrim oniali.

Ai fini econom ici la som m a di 
L. 205.020.000 è  così r ip a r tita :
— L. 158.572.640 (77,38%) p er il 

personale
— L. 36.400.000 (17,72%) acqui­

sto  di beni e servizi
— L. 9.012.440 (4,40%) in teressi 

passivi
— L. 1.034.920 (0,50%) varie 

La sezione com prende il com ­
plesso della spesa necessaria  per 
assicu ra re  ai c ittad in i il funzio­
nam en to  dei servizi generali.

Sono i mezzi finanziari indi­
spensab ili affinché il Comune 
possa fa r funzionare i p ro p ri uf­
fici am m in is tra tiv i e tecnici; as­
s icu ra re  cioè ai c ittad in i i se r­
vizi di ca ra tte re  generale com e 
an ag rafe  della  popolazione, s ta ­
to  civile, certificazioni, servizio

E ’ con la legge u rb an is tica  del 
6 agosto  1967 n. 765, d e tta  anche 
legge ponte, che a i com uni è 
d a ta  la possib ilità  di avv iare a 
soluzione, alm eno parzialm ente , 
i difficili obblighi ineren ti gli in­
sed iam enti residenziali e quelli 
rig u ard an ti la possib ilità  di a t ­
tu a re  i Piani Regolatori Gene­
rali, acquisendo  Te aree  desti­
na le  ai servizi; quali a ttrezza tu ­
re scolastiche, sportive, verde a t­
trezzato  e tu tto  q u an to  è neces­
sario  a rendere un insediam en­
to u rb an o  degno di questo  nome.

In fa tti l’a rt. 10, com m a 5 di 
d e tta  legge, subo rd ina la con­
cessione della licenza edilizia al­
la esistenza delle opere  di u rb a­
nizzazione p rim a ria  p er il te r­
reno in te ressa to  alla costruzio­
ne p e r  cui si chiede la licenza, 
o p pu re  a lla  previsione che il 
Com une possa provvedervi nel 
te rm ine  di tre  anni, dal rilascio 
della licenza, o quan to  m eno al­
l'im piego dei p riva ti alla con­
tem poranea esecuzione delle o- 
pere di urbanizzazione con la 
costruz ione dell'edificio di cui si

è ch iesta  la licenza.
M a quali sono q ueste  opere, 

in che consistono.
Secondo il p rincip io  acquisi­

to  con leggi 167 - 844 e 765 l ’u r­
banizzazione p rim a ria  o  tecno­
logica, com prende tu tte  quelle 
opere  che rendono  il suolo  ido­
neo a ll’edificazione e consente 
l ’uso degli edifici che vi sorge­
ranno, e com e ben  p rec isa to  dal- 
l'a rt. 4 della legge 847 che così 
recita:
a) Le s trad e  ed i passaggi pe­

donali o cco rren ti p e r acce­
dere agli edifici

b) Le aree di so rta  e gli spazi 
rela tiv i di accesso  e  di m a­
novra

c) La re te  dei servizi canaliz­
zati di fognatu ra , ove c pos­
sibile, e dell’acquedotto

d) La pubblica illum inazione
e) La re te  p er d istribuz ione di 

energ ia e le ttrica
f) II verde p rim ario  al servizio 

delle abitazioni (V edasi c ir­
colare M inisteria le n. 3210 
del 28.10.1967)

In o ltre  la c ita ta  c irco lare  del 
28.10.1967 prevede, a l pun to  11 
del IV  capoverso , la possib ilità  
che l’im pegno possa essere so­
s titu ito  da p a r te  del p rivato , dal 
pagam ento  al Com une di una 
som m a presum ib ilm en te  uguale 
al costo delle opere  d a  eseguire 
e che sa rà  v inco lata  a lla  realiz­
zazione delle opere  stesse.

Nel caso specifico del nostro  
Com une, sono ben n o te  le gravi 
difficoltà di o rd ine finanziario 
che ostaco lano  il com pletam en­
to di questi servizi fondam enta­
li, già p e ra ltro  insufficienti p er 
l’edilizia esisten te.

In  p artico la re  q ueste  carenze 
sono sensibili nel cam po dell’ap- 
p rovvigionam ento  e della d is tr i­
buzione dell'acqua potab ile , nel­
la  esecuzione di nuovi co lletto ri 
d i scarico  p er la fognatu ra , con 
re la tiv i im pian ti di depurazione 
e nuove canalizzazioni a  servizio 
delle singole s trade , com pleta­
m en to  degli im p ian ti di pubbli­
ca illum inazione e  della  sis te­
m azione, pavim entazione delle 
sedi strada li.

P er q u an to  invece si riferisce 
alle opere  d i urbanizzazione se­
condaria  o sociale o  generale, 
dalle a ttu a li disposizioni legisla­

tive, ed  in pa rtico la re  la sop ra­
c ita ta  circo lare m in iste ria le  n. 
3210, si precisa che consistono  in 
im pian ti di in teresse pubblico  e 
p iù  specificatam ente nella  scuo­
la d ’obbligo, e lem en tare  c m edia, 
scuole m aterne, asili nido, am b u ­
la tori, cen tri sociali, verde di 
quartiere , verde con a ttrezz a tu re  
sportive, verde a ttrezza to , b i­
blioteche; opere queste  la  cui 
realizzazione incide in  m odo so­
stanziale  e notevole sul bilancio  
com unale.

E  poiché la legge 765 prevede 
la possib ilità di fa r  carico  ai p ri­
vati di co rrispondere  una q u o ta  
p a r te  del co sto  di q ueste  opere, 
l ’am m in istrazione Com unale con 
delibera  consiliare n. 133 del 
9.10.1970 a ll'unan im ità  h a  ap p ro ­
vato  l'applicazione di questi one­
ri desun ti dai com puti eseguiti 
dal n o s tro  ufficio tecnico e  che 
danno  i seguenti valori: 

a )  - P er il com pletam en to  del­
le opere  di urbanizzazione p ri­
m aria  e loro  po tenziam ento  in 
relazione a l l’esecuzione delle 

(con tinua a pag. 2)
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Spieghiamo in questa 
serie di articoli 
le varie voci del bilancio, 
che è stato pubblicato 
sullo scorso numero 
del giornale

elettorale, ed al Com une gli s tru ­
m enti di accertam en to  e riscos­
sione delle e n tra te  patrim oniali 
e tributarie.

L’Incidenza della  spesa  della 
presente sezione è di L. 8.830 per 
ab itan te (ab. al 31.12.1970 num e­
ro  23.216).

Nessuna spesa  è p rev is ta  alla 
sezione II Difesa e di nessuna 
rilevanza quella p rev ista  alla se­
zione I II  G iustizia.
Sezione IV - Sicurezza pubblica: 
im porto L. 37.271.000

Com prende il com plesso della 
spesa necessaria  p e r  il funziona-

(con tinua a  pag. 2)
Il vicesindaco Silvio Gironi è stato ricevuto da S.S. Paolo VI in occasione della 
consacrazione a vescovo del concittadino S.E. Mons. F. Brambilla



DELIBERE DELLA GIUNTA
12.1.1971
— C orso educazione m usicale - 
p rovvedim enti.
— 2° C ircolo Scolastico presso  
S cuola « P arin i » - fo rn itu ra  a r­
red am en to  p er segreteria .
— Lavori tin teg g ia tu ra  e vern i­
c ia tu ra  locali Scuola Speciale - 
provvedim enti.
19.1.1971
— V ariazioni da in tro d u rre  nei 
ruo li im poste  e ta sse  com unali 
p e r  l ’anno  1971 e p receden ti - 
approvazione.
— Lavori costruzione edifìcio A- 
silo-Nido e C onsultorio . A pprova­
zione 7° s ta to  avanzam ento  e p a­
gam ento  acconto.
— L iquidazione spesa acquisto  
ap p a recch ia tu ra  cucina - Scuola 
Speciale in  località  Torazza.
2.2.1971
—- O noranze al nuovo Vescovo 
Ecc. Mons. F ranco  B ram billa
— F o rn itu ra  chiusin i in  ghisa 
p e r  fognatu re  Via M. L u ther 
King.
19.2.1971
— E largizione co n trib u to  in  fa­

vore della popolazione te rrem o ­
ta ta  di T uscania - provvedim enti.
2.3.1971
Sgravi e r im b o rsi im poste e ta s­
se indeb itam en te  riscosse nei 
ruo li ann i 1970 e re tro .
— Liquidazione spesa p e r  ac­
qu isto  lam a spartineve p e r  au ­
to carro  Ufficio Tecnico.
— Liquidazione spesa p e r  fo rn i­
tu ra  apparecch i illum inan ti per 
la  S cuola Speciale in  località  To­
razza.
— Liquidazione spesa p e r acqui­
sto  a rred am en to  Scuola M edia.
— Liquidazione spesa acquisto  
m acchina da scrivere p e r Uffici 
M unicipali.
2.3.1971
— Liquidazione spesa p e r  acqui­
sto  trespo li reggisacco p er ser­
vizio nettezza u rbana .
— C ontribu to  s trao rd in a rio  al 
P a tro n ato  Scolastico - concessio­
ne 2° acconto.
;— C ontribu to  s trao rd in a rio  al- 
l 'E n te  Com unale A ssistenza - 
concessione.

Incontra degli Amministratori con Mons. Franco Brambilla
E ’ sta to  con v iv issim o  piacere 

che la sera del 2 m arzo, in  aper­
tura  della riunione di G iunta, gli 
A m m in istra to ri hanno ricevuto  
in  C om une m ons. Franco B ra m ­
billa.

L ’incontro  col neo Arcivesco­
vo, originato dal desiderio di 
q uesti di portare  il proprio  rin­
graziam ento  alla sua c ittà  per  il 
dono del pastorale, si è svolto  
in  un  clim a di grande cordiali­
tà  ed ha dato  m odo di consta­
tare, ancora una volta, il p ro fon ­
do legam e che unisce M ons. 
B ram billa  a Brugherio, anche 
se i suo i sem pre p iù  im portan ti 
incarichi Lo costringono lonta­
no p er  parecchio tem po.

A l brind isi augurale che ha

chiuso il breve incontro, il S in ­
daco, a nom e di tu tta  la c ittad i­
nanza, ha assicurato all'Arcive- 
scovo il perenne ricordo di tu t­
ti, a lim en ta to  da ll’orgoglio di 
sapere che un nostro  concitta ­
dino ed am ico è sta to  elevato a 
così grande dignità  e responsa­
bilità.

A nche il giornale si associa  
nel fo rm ulare  a M ons. B ram bil­
la, la cui partenza  per la Tan­
zania è orm ai im m inen te , i p iù  
calorosi auguri per una riusci­
ta  della sua m issione e si com ­
piace v iv issim am en te  per l’alto  
onore conferitogli, consapevole  
del suo pieno m erito  e delle sue 
notevo li capacità.

Resoconto - Mozioni - Delibere dell’ultimo

CONSIGLIO COMUNALE
L’ultim o  Consiglio Com unale, 

p ro tra tto s i p e r due sere (il 9 e il
24 febbraio) fino a ta rd a  o ra  con 
l ’am m irevole p resenza di un  buon 
g ruppo che ne segue i lavori, ha 
d iscusso  di argom enti po litici ge­
nera li ed h a  poi opera to  delle 
scelte di po litica s tre ttam en te  
am m in istra tiva .

Gli argom enti di po litica gene­
rale , che è giusto debbano in te­
ressa re  anche gli en ti locali p er­
ché a ltr im en ti i Com uni e le Re­
gioni si ch iuderebbero  in  un a  r i­
s tre t ta  visione p u ram en te  locale, 
m un ic ipa listica  e cam panilistica , 
sono s ta ti essenzialm ente i se­
guenti: i fa tti  di Reggio C alabria 
e C atanzaro , gli squ ilib ri n a tu ra ­
li causa ti d a ll’inquinam ento , la 
posizione degli en ti locali in  re ­
lazione a lla  rifo rm a  tr ib u ta ria  in 
d iscussione al P arlam ento , le 
com petenze delle regioni sul con­
tro llo  degli a t ti  e degli organi 
degli en ti locali e la so lidarietà  
concreta  del n ostro  Com une per 
il te rrem o to  di Tuscania.

Di questi argom enti po litici si 
r ip o rtan o  le delibere approvate 
dal Consiglio Com unale:

« M o z io n e  p r e s e n ta t a  
d a l  C o n s ig lie re  
in g .  N in o  P e l le g r in i  
in  m a t e r i a  d i  i n q u in a m e n t i  ».

Il Consiglio, ad unanimità di voti 
espressi in forma palese; delibera 
approvare la mozione di cui tra t­
tasi:

« Il Consiglio Comunale di Bru­
gherio constatato il preoccupante e

BILANCIO ’71
e o n t ia i /a z io n e .  d a  fiag .. 1

m en to  del servizio di polizia lo­
cale (vigilanza urbana).

Ai fini econom ici l ’im p o rto  di 
L. 37.271.000 è così r ip a rtito :
— L. 34.211.000 ( 91,79%) p e r  il 

personale
— L. 3.060.000 (8,21%) acquisto  

di ben i e servizi
L’incidenza della spesa della 

p resen te  sezione è di L. 1.605 p er 
ab itan te .
Sezione V - Istruzione e c u ltu ra :
im p o rto  L. 213.431.000 

C om prende le spese re la tive  al 
funzionam ento  delle scuole di 
ogni o rd ine e grado: m a te rn a , ele­
m en tare , m edia, civica scuola se­
rale ; p e r  l ’assistenza sco lastica 
(patronato , b o rse  di stud io , t r a ­
spo rto  alunni, servizio san itario); 
p e r  la  b ib lio teca; p e r  le a ttiv ità  
sportive ed ih te ressi passiv i su 
m u tu i in  am m o rtam en to  p e r  co­
struzione edifici scolastici.

Ai fini econom ici la  som m a di 
L. 213.431.000 è così r ip a rtita :
— L. 45.445.000 (21,30%) p er il 

personale
— L. 51.150.000 (23,96%) acquisto  

di beni e servizi
— L. 63.580.500 (29,79%) tra s fe ri­

m en ti (con tribu ti vari)
— L. 53.255.500 (24,95%) in te ressi 

passivi.
L’incidenza della spesa della 

p resen te  sezione è di L. 9.193 p er 
ab itan te .

Secondo i v a ri o rd in i scolastici 
ed i servizi cui si fa  fro n te  la 
spesa  p rev is ta  in  q u es ta  sezione 
è così r ip a rtita :
— L. 11.340.520 p e r  le scuole m a­

te rn e
— L. 91.396.772 p e r  le scuole ele­

m en tari
— L. 38.977.708 p e r  la  scuola m e­

dia
— L. 14.500.000 p er la  scuola se­

ra le
— L. 38.867.365 p e r  assistenza 

scolastica
— L. 12.618.635 p e r  la b ib lio teca 

popolare , cen tro  stud i e n o ti­
ziario  com unale, co n trib u ti 
p e r  a ttiv ità  cu ltu ra li

— L. 5.800.000 p er co n trib u ti ed 
a ttiv ità  sportive.

In  relazione al num ero  di isc rit­
ti alle varie  scuole possiam o rica ­
vare  la  spesa p rev ista  p e r ogni 
alunno , a  carico  del Com une:
— p e r  ogni isc ritto  a lla  Scuola 

m a te rn a  il C om une spende 
L. 18.900 annue (L. 11.340.520 : 
600 iscritti)

— p e r  ogni isc ritto  a lla  Scuola 
e lem en ta re  il Com une spende 
L. 41.040 annue (L. 91.396.772: 
2227 iscritti)

— p e r  ogni isc ritto  alla Scuola 
m ed ia  il C om une spende Lire

43.230 annue (L. 38.907.708 : 
900 iscritti)
p e r  ogni isc ritto  alla Scuola 
sera le  il Com une spende Lire 
59.183 annue (L. 14.500.000 : 
245 iscritti)
p e r  l ’assistenza scolastica il

Com une spende L. 12.430 an ­
nue (L. 38.867.365 : 3127 alunni 
e lem entari e m edia).

Nel prossim o num ero  continue­
rem o l’esam e delle r im an en ti se­
zioni delle spese co rren ti e di tu t­
te  le spese in  conto  capitale.

D E N U N C IA  V A R IA Z IO N E  A N A G R A F E
R in g r a z ia m o  u n  c i t t a d in o  p e r  l a  s e g n a la z io n e  f a t ­

ta c i  p e r v e n i r e  e  c h e  c i  p e r m e t t e  d i  p r e c i s a r e  c h e  : 
L e  d e n u n c ie  d i  v a r ia z io n i  a n a g r a f ic h e  
—  q u a l o r a  c o m p o r t in o  u n a  v a r ia z io n e  
d e i  r e d d i t i  n e l  n u c le o  f a m i l i a r e  —  d e ­
v o n o  e s s e r e  p r e s e n t a t e  a n c h e  a l l ’u f f i ­

c io  I m p o s t e  e  T a s s e .

continuo degradamento dell’ambien­
te naturale della nostra regione; aria 
ed acqua inquinate, distruzione del 
verde, frane, ecc.; rendendosi conto 
che la situazione della nostra zona 
per quanto riguarda gli inquinamen­
ti idrici ed atmosferici è andata ag­
gravandosi negli ultimi anni, mal­
grado gli sforzi compiuti dall’Am- 
ministrazione Provinciale; pur rico­
noscendo che il problema è enor­
memente complesso (coinvolgendo 
questioni di leggi che oggi non sono 
complete), di mezzi finanziari (si 
parla di migliaia di miliardi per 
tu tta  l’Italia), di persone e di orga­
nizzazioni; delibera
1) di impegnare la Giunta avvalen­
dosi dei mezzi offerti dalla legisla­
zione vigente, ad adottare tutte 
quelle misure ritenute necessarie 
anche in collaborazione con altri 
Enti ed organizzazioni locali, inte­
ressate al problema;
2) di impegnare la Giunta ad esegui­
re tu tte  le pressioni possibili per la 
sollecita approvazione di una legge 
per una organica disciplina delle 
acque, nonché per la pronta ema­
nazione dei regolamenti tuttora 
mancanti per la esecuzione delle 
leggi interessate (es. 615) ».

IL  C O N S IG L IO  C O M U N A L E  
D I B R U G H E R IO

E sprim e il proprio cordoglio per 
l’assassinio dell’operaio Giuseppe 
Malacria vittima innocente della 
canaglia fascista, condanna severa­
mente i crimini di Catanzaro e di 
Reggio Calabria, gli attentati e le 
vili aggressioni fasciste ai lavora­
tori e alle sedi delle loro organizza­
zioni, nonché l'inerzia e l’omertà di 
forze reazionarie insite nell’appara­
to statale; chiede che il Governo 
provveda, nei rispetti dei principi 
della Carta Costituzionale, alla di­
fesa dell’ordine democratico e re- 
pubblicano mediante lo scioglimen­
to del M.S.I. e di tu tte le organiz­
zazioni squadriste e paramilitari-fa- 
sciste, ed attraverso un'inchiesta 
parlamentare diretta ad individuare 
e colpire gli istigatori e i finanzia­
tori dei piani eversivi in atto. Invita  
i lavoratori, e tu tte le forze politi­
che, democratiche e antifasciste ad 
unirsi nella difesa delle istituzioni 
democratiche e della Costituzione 
repubblicana nata dalla Resistenza.

« O rd in e  d e l  g io r n o  
s t r a o r d i n a r i o
p r e s e n ta t o  d a l  C o n s ig l ie re  
in g .  A le s s a n d r o  C a rc a n o

« Il Consiglio Comunale di Bru­
gherio profondamente impressiona­
to per la gravità dei danni ed il nu­
mero delle vittime del terremoto, 
partecipa ad dolore dei familiari e 
dell’intera popolazione di Tuscania,

ed invita l’Amministrazione a devol­
vere una congrua somma a favore 
dei sinistrati ».

Ad unanimità il Consiglio ha ap­
provato tale ordine del giorno, in­
caricando la Giunta Municipale di 
stabilire e devolvere un contributo 
a favore delle popolazioni terremo­
tate di cui trattasi.

La Giunta Municipale delibera di 
elargire a favore dell’Ente Comunale 
di Assistenza di Tuscania, la somma 
di L. 300.000 quale contributo di 
questo Comune per i bisogni della 
popolazione della località colpita 
da terremoto.

(Il contributo è già stato pagato.)

« O rd in e  d e l  g io r n o  
p r e s e n ta t o  d a l  C o n s ig l ie re  
in g .  A le s s a n d r o  C a rc a n o  
r e la t iv o
a l l a  r i f o r m a  t r i b u t a r i a  ».

« Il Consiglio Comunale di Bru­
gherio considerate le gravi ripercus­
sioni che le applicazioni delle dispo­
sizioni contenute nel disegno di leg­
ge governativo per la riforma tribu­
taria, comporteranno nei confronti 
delle finanze e degli Enti Locali; 
sottolinea l’assoluta esigenza per la 
amministrazione di disporre di tu t­
te le garanzie idonee a consentire 
l’assunzione di impegni finanziari 
sia sul piano ordinario che su quel­
lo straordinario;
Richiama la necessità che l’anagra- 
fe tributaria, presupposto indispen­
sabile ad una valida attuazione del­
la riforma, venga realizzata su base 
regionale e sotto diretto controllo 
degli Enti Locali e nelle loro varie 
articolazioni; sancisce che la stessa 
anagrafe tributaria e la riscossione 
dei tributi risultanti dall’applicazio­
ne della riforma in discussione e 
comunque al più tardi a partire dal- 
l'l-l-1974 vengano effettuate su tutto  
il territorio regionale da un unico 
organismo amministrativo dei rap­
presentanti della regione, delle pro- 
vincie e dei Comuni, aventi il com­
pito di provvedere alla ripartizione 
delle quote e di gestire le tesorerie, 
di assicurare concretamente l’auto­
nomia finanziaria degli Enti locali; 
indica in linea primaria l’esistenza 
della Cassa di Risparmio delle PP. 
LL. quale istituto idoneo a realiz­
zare, attraverso le opportune modi­
ficazioni statutarie e organizzative, 
tali obbiettivi diversamente perse­
guibili mediante la costituzione di 
apposito ente finanziario regionale ».

Si è p assa ti poi a tem i am m i­
n istra tiv i.

Il Consiglio Com unale con 18 
voti favorevoli e 7 as tenu ti h a  
app rovato  le m odifiche e le in te­
grazioni al nuovo R egolam ento 
Edilizio p roposte  dal Provvedito-
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O N E R I  D I  U R B A N I Z Z A Z I O N E  

P R I M A R I A  E  S E C O N D A R I A
stesse al servizio delle nuove e- 
diiìcazioni si p revedono i seguen­
ti costi.

1° - L. 800 al me. vuoto  p e r  pie­
no, p e r  le costruzion i di c a ra t­
te re  civile.

2° - P er gli edifìci di c a ra tte re  
artig iana le  e in d u stria le  L. 2.000 
p e r  ogni m q. di calpestio .

b) - P er il com pletam en to  del­
le opere di u rbanizzazione se­
condaria:

1° - L. 2.000 p e r  costruzion i di 
tipo  civile.

2° - L. 1.000 al m q. di superfì­
cie di ca lpestio  p e r  gli edifìci in ­
d u stria li e artig iana li.

Tali valori sono il r isu lta to  di 
una indagine e s te ra  alle opere di 
urbanizzazione p rim a ria  e se­
co n d aria  in  relazione agli s ta n ­
d a rd  u rb an is tic i p rev isti dal 
P.R.G. p e r  le nuove edificazioni 
e, p e r  quan to  r ig u ard a  l ’u rban iz­
zazione p rim aria , in  relazione 
a lla  capac ità  edificatoria  consen­
tita  dal P.R.G. p e r  le singole zo­
ne e non  p e r  quello edificato.

V orrei so tto lineare  con l ’im ­
posizione dell’a liquo ta  v a lu ta ta  
a m e. p e r  l'u rbanizzazione p r i­
m a ria  e su lla capac ità  edificato­
r ia  della zona e non  su ll’edifìcio 
da  edificare, si realizza u n  con­
ce tto  di equ ità  nei confron ti del­
la  d istribuz ione degli oneri sulle 
singole p ro p rie tà , essendo d ire t­
tam en te  proporz ionale a lla  ca­
pac ità  edificatoria  dei singoli 
lo tti.

P er cui, con l ’im posizione de-legge 14 febbraio  1963 n. 60.
gli oneri di cui sop ra  co rrispon ­
de, p e rta n to  alla duplice esigen­
za di fo rn ire  al Com une un  
concreto  co n trib u to  nelle spese 
di urbanizzazione e di incidere 
in  m isu ra  sostanzialm en te non 
elevata  sul costo delle co s tru ­
zioni.

M a le p resen ti norm e non sa­
ran n o  applicate  alle costruzioni 
che hanno  ca ra tte re  econom ico 
p e r  lavo ra to ri, secondo la  legge 
2.7.1949 n. 408 e successive m o­
dificazioni e a  quelle di cui alla

Per in tenderci, tu tte  le edifica­
zioni fa tte  da lavora to ri, sia  sin­
go larm en te oppure associa ti in 
cooperative, aventi req u is iti s ta ­
b iliti dalle su d d e tte  leggi, cioè 
versam ento  co n trib u ti GESCAL, 
non  avere a ltr i idonei a p p a r ta ­
m enti, non essere isc ritti nei ruo ­
li di ricchezza m obile e dell’im ­
p o s ta  com plem entare , oppure 
co s tru ite  con co n trib u to  dello 
S ta to , sono esen ti da questo  con­
tribu to .

La legge stab ilisce che le som ­
m e in tro ita te  devono essere con-

R U B R IC A  D E L  L A V O R O

I l  N o t iz ia r io  è  s t r u m e n t o  a l  s e rv iz io  d e l  c i t t a d in o .  
P e r  q u e s to  a p r i a m o  u n a  n u o v a  r u b r i c a  n e l la  q u a le  
—  G R A T U IT A M E N T E  —  v e r r a n n o  p u b b l ic a t e  d o m a n ­
d e  e d  o f f e r t e  d i  l a v o ro .

C h iu n q u e  p o t r à  s c r iv e r e  le  p r o p r i e  r i c h i e s t e  s ic u r o  
c h e  v e r r a n n o  p u b b l ic a t e  e  s a r a n n o  l e t t e  d a  t u t t a  B r u ­
g h e r io .

I n d i r i z z a r e  le  r i c h i e s t e  a :

« B R U G H E R IO  »
N O T IZ IA R IO  C O M U N A L E  
P a la z z o  M u n ic ip a le

B r u g h e r io  

T e l .  7700 1 0  - 7 7 8 2 6 /2 /3 /4

tab ilizzate in  ap p o sita  voce di 
b ilancio  e u sa te  esclusivam ente 
p e r  l ’esecuzione delle opere di 
urbanizzazione fin qui descritte .

Q uanto  sopra  sia  pu re  in  sin­
tesi, la  descrizione di quan to  in ­
cidono nei costi dovuti ad  inse­
d iam enti residenziali gli oneri 
re la tiv i alle urbanizzazioni, e 
che l'A m m inistrazione h a  deci­
so di ad o tta re  nelle seguenti m i­
sure:

1°) - L. 800 al m e. vuoto  p er 
pieno della vo lum etria  possib ile 
nel lo tto  in te ressa to  dalla  licen­
za edilizia delle opere di u rb a ­
nizzazione p rim aria .

2°) - L. 2.000 al m q. di superfi­
cie di calpestio  p e r  edifici indu­
s tria li ed  artig iana li p er l ’u rb a ­
nizzazione p rim aria .

3°) - L. 400 me. vuoto  p e r pie­
no di co n trib u to  p e r  l’u rbanizza­
zione secondaria  p e r  le co s tru ­
zioni civili.

4°) - L. 1.000 al m q. di superfi­
cie di ca lpestio  il co n trib u to  avu­
to  p e r  l ’urbanizzazione seconda­
r ia  p e r  le costruzioni in d u stria li 
artig ianali.

E  infine, u ltim a  precisazione: 
questi c r ite r i sono applicabili 
p e r  licenze singole m e n tre  in  ca­
si di lottizzazioni varie  non  an ­
co ra  edificate, la  determ inazione 
dei co n trib u ti p e r  le opere  sin 
qu i descritte , viene fa t ta  caso 
p e r  caso.

Silvio G ironi

ra to  Regionale alle O pere P ub­
bliche.

Lo stesso  Consiglio unanim a- 
m ente h a  app rovato  la  p ro p o sta  
del Consiglio In tercom unale  Mila­
nese p e r  l ’Edilizia Econom ica 
Popolare (CIMEP), r ig u ard an te  il 
P iano C onsortile di azzonam ento 
delle aree  destina te  a ll’applica­
zione della legge 167.

L 'ite r di realizzazione si preve­
de non  certo  m olto  breve, tu t ta ­
via ci sono alcune garanzie a fu­
gare certe  perp lessità .

Già stab ilite  sono le zone per 
le in f ra s tru ttu re  (verde, scuole, 
edifici di culto): non  si devono 
qu ind i tem ere  agglom erati-caser­
me, la  zona è p u re  favorevole p e r  
u n a  po litica  dei tra sp o r ti di col- 
legam ento  t r a  l ’h in te rlan d  e la  
m etropoli, che già si in travede 
nei suoi sviluppi fu tu ri.

T u tto  certo  d ipenderà dalla  r i­
fo rm a della casa: m a questo  è 
un  elem ento  che fa  ben  spera re  
p e r  la partecipazione e il con tro l­
lo che i lav o ra to ri e i sindacati 
a ttu e ran n o  non  solo sulla casa in 
sé, m a sulla configurazione e la 
scena u rb an a  delle n o stre  c ittà , 
in  m odo da renderle  p iù  possi­
bile a m isu ra  dell’uom o e non 
del p u ro  p ro fitto , già responsa­
bile di ta n te  ingiustizie e di tan ­
ti  scem pi.

In o ltre  si tenga p resen te  che il 
concetto  stesso  di « casa popola­
re  » è en tra to  in  crisi p e r  la sua 
connotazione di in ferio rità  di 
classe, p e r  cui i lavo ra to ri e i 
sindaca ti eserc iteranno  certo  un 
contro llo  sul « tipo  » stesso delle 
abitazioni.

Il p rob lem a dell’inqu inam ento  
h a  avuto  u n  aggancio concreto  
nell’assenso  unan im e del Consi­
glio al Consorzio p e r  l'Acqua Po­
tab ile  in  relazione al p rogetto  
esecutivo p e r  la  costruzione, nel 
com prensorio  dell’E st Milano, 
dei sistem i di co lle tto ri di fogna­
tu ra  e rela tivo  im pian to  di depu­
razione. I  Com uni in te ressa ti so­
no: B rugherio , Cologno M., Vi- 
m odrone, Cernusco sul Nav., Piol- 
te llo  e Segrate.

Si decide di in te ressa re  il Co­
m une di M ilano perché voglia 
concedere un  adeguato  in te rven to  
con tribu tivo  in  quan to  co in teres­
sa to  al regim e degli scarich i nel 
L am bro  e alla bonifica igienica e 
id rau lica  dell’h in te rlan d  m ilane­
se ad  est del capoluogo.

P ure  unan im em ente  viene de­
lib e ra to  di co s titu ire  il Com une 
di B rugherio  in  Consorzio col 
Com une di M onza e quelli d i Ar- 
core, B iassono, Cinisello B alsa­
m o, Cologno M onzese, Muggiò, 
Sesto  San Giovanni, V edano al 
L am bro  e V illasanta, p er p red i­
sp o rre  u n  p iano di tra sp o r ti pub ­
blici nel com prensorio  p e r u n  m i­
gliore coord inam ento  delle linee 
m etropo litane con la  ferrov ia  ed 
a ltr i mezzi di tra sp o rto , nonché 
co s tru ire  e gestire  ferrov ia m e­
tro p o litan a  nel detto  com pren­
sorio.

Si t r a t ta  di u n  tem a ancora  in 
fase di stud io  e qu indi fu tu ro  (si 
pensi a ll’arrivo  d e term in an te  del­
la  M etropo litana al B etto lino  
F reddo: fu tu ro  p rossim o  e a 
M onza nella  zona vicino al P ar­
co: fu tu ro  rem oto).

M a gli A m m in istra to ri non  de­
vono sap er g u ardare  anche al fu­
tu ro , onde non  fars i tro v are  im ­
p rep a ra ti?

R ilevante è poi l'elezione della 
Com m issione C om unale p e r  la 
discip lina del Com m ercio di ven­
d ita  al pubblico  p e r  il b iennio  
1971-1973. Vengono ele tti i sigg. 
C alderara  Giuseppe, F rigerio  F er­
dinando, G rippa Egidio e C ifran­
ti Dante.

In fine viene no m in a ta  la  sig.ra 
M enchi M aria C arla a l posto  di 
assisten te  sociale, vacan te  perché 
la sig. N eri si è tra s fe rita  in  un 
a ltro  ufficio.

La nuova A ssistente Sociale, in 
base  alle risu ltanze di pubblico 
concorso  p e r  tito li ed esam i, vie­
ne no m in a ta  con effe tto  16.3.1971.

R ip renderà  qu indi u n  servizio 
così essenziale p e r  il c ittad ino : 
il com une non  può  in fa tti re s ta re  
ferm o alla  concezione elem osinie­
r a  della assistenza sociale, m a ha 
bisogno di personale  specializza­
to  che coadiuvi l ’E.C.A. nella  sua 
a ttiv ità  e che a iu ti le fam iglie 
so p ra ttu tto  nei difficili p roblem i 
dell’educazione e dell’assistenza 
ai m inori.
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Dalla storia  di ieri, 
un i m p e g n o  p e r  o g g i

L A  R E S I S T E N Z A  
¿a B R U O H E R m

SEMPRE PIÙ’ ARDUA IA BATTAGLIA PER L'ARIA PULITA E LA DIFESA DELLA NATURA

La R esistenza a  B rugherio  eb­
be inizio im m ed ia tam en te  dopo 
l'8 se ttem bre , quando  un  gruppo 
di giovani p rovenien ti d a  diverse 
com posizioni sociali, m a com un­
que educati ad  ideali an tifasc i­
sti, riu scì con u n ’azione p reo r­
d ina ta  ad  im padron irs i di u n  co­
spicuo quan tita tivo  di a rm i ab­
bandona te  dai n o s tr i so ldati il 
g iorno dell’arm istizio , e custod i­
te  nello scan tin a to  delle scuole 
del bivio cim itero .

Il recupero  di q ueste  arm i do: 
veva costare , p e r alcuni di questi 
giovani, m esi di ca rce re  e sevi­
zie; p er a ltr i, riusciti a sfuggire 
a lla  c a ttu ra , vennero  a rre s ta ti 
per rapp resag lia  i loro  genitori.

Q uesto fa tto  servì a d im o stra ­
re  che anche a B rugherio  alcuni 
avevano già scelto  la loro  s tra ­
da: quella  della  Resistenza.

Il p rim o  incon tro  clandestino  
p e r  o rganizzare la resis tenza a r ­
m a ta  si svolse p resso  la  cascina 
M odesta, vi partec ipa rono  una 
qu indic ina di giovani cd alcuni 
anziani; la vo lontà dei partec i­
pan ti di o rganizzarsi e b a tte rs i 
e ra  grande, poche però  erano  le 
a rm f  a  disposizione: solo alcuni 
fucili e qualche p isto la. Si deci­
se perc iò  di in iziare im m edia­
tam en te  il recupero  di a ltre  a r ­
mi strap p an d o le  al nem ico. Le 
p rim e  azioni di d isarm o di tede­
schi e fascisti avvennero  su ll’au­
to s tra d a  e sulle s trad e  p e rife ri­
che del paese; la r isonanza di 
q u es te  p rim e azioni serv ì a  s ti­
m olare  in a l tr i  giovani la  volon­
tà  di p a rtec ip a re  a lla  lo tta.

G ruppi di p a trio ti so rsero  a 
S. Am brogio, alla Baraggia, al 
D orderio, alla Pobbia, a lla  casci­
na Moia. Come l ’organizzazione 
a rm a ta  d iven tava p iù  consisten­
te  ed  estendeva l ’a ttiv ità  in  scon­
tr i a rm a ti ed  in azioni di sabo­
taggio, p iù  difficile d iven tava 
m an ten ere  la c landestin ità . _ _

I de la to ri e le sp ie ai quali 1 
tedeschi o ffrivano diecim ila lire  
e un  chilo di sale p e r ogni pa­
tr io ta  denuncia to , erano  attiv i 
anche a  B rugherio.

La delazione di u n a  di queste  
spie, causò la c a ttu ra  dell’in te ra  
sq u ad ra  della Pobbia, una delle 
p iù  attive.

B ru ta li fu rono  le sevizie che

subirono  in carcere  i p a trio ti 
della  Pobbia. Alcuni di essi ebbe­
ro  il fisico m inato  p e r sem pre. 
M edesim a so rte  doveva toccare 
al capo della  sq u a d ra  di S. Am­
brogio.

Furono  questi i m om enti più 
difficili p e r  la  resistenza locale.

Conoscendo la b ru ta lità  delle 
to r tu re  usa te  ai p a trio ti p er farli 
p arla re , si pose u rg en te  la neces­
sità  di m isu re  precauzionali. Al­
cuni lasciarono le p ro p rie  ab ita ­
zioni, le a rm i vennero  tra sfe rite  
in  a l tr i  depositi. Le precauzioni 
ad o tta te  non servirono. Gli a r re ­
sta ti non parla rono .

La lo tta  potè quindi con tinua­
re  fino al 25 aprile.

La no tte  p receden te la L ibera­
zione, alle e n tra te  del paese i 
giovani della G aribald i e della 
B riga ta  del Popolo battendosi 
con tro  le colonne naziste com pi­
vano l’u ltim a  azione di una lun­
ga lo tta  condo tta  assiem e.

I concittad in i M ario G ariboldi, 
cadu to  dopo l ’o tto  se ttem b re  nei 
Balcani in  com battim en to  con tro  
i tedeschi, Ambrogio Confalonie- 
ri, cadu to  in  V alsassina, Luigi 
Teruzzi cad u to  a  B rugherio  al­
l ’alba della L iberazione, s tanno  a 
significare con il loro  sacrificio  
il doloroso trib u to  pagato  dal 
no stro  paese a lla  causa della li- 
bertà. Nando Mandellì

N e l l a  l o t t a  a l l o ^ m o g ^ P r e s t o  dovremo
M i l a n o  f a r à  d
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Progettare per l’uomo
L’incon tro  di sabato  27 feb- 

b ra io  in  b iblioteca, h a  posto  i 
p resen ti di fro n te  ad  u n a  solu­
zione nuova della co n flittu a lità  
nelle fabbriche. L’atteggiam ento  
di fiducia nell’uom o e nelle sue 
capac ità  di uscire  dalla  s tre t ta  
a ttua le , di cui la lo tta  di classe 
e le rivendicazioni sa laria li, sono

forse gli a sp e tti p iù  evidenti a 
lu tt i  nelle società  industria lizza­
te, gli hanno  suggerito  soluzioni 
coraggiose, nella sua esperienza 
di d irigen te  di aziende in d u stria ­
li, nel se tto re  della  gu ida del 
personale.

L’esperim en to  è vivacem ente 
descritto  nel suo volum e « Pro-

Lettere al Giornale
I llu stre  S ignor Sindaco,

con m o lto  piacere ho ricevu­
to il p rim o  num ero  del N o ti­
ziario Com unale d i Brugherio  
clìe, p u r  essendo residen te a 
M ilano, ho le tto  con il p iù  v i­
vo  in teresse e com piacim ento .

La m ia  a ttiv ità  in fa tti si 
svolge a B rugherio  quale Ge­
rente delle O fficine  S .A  Ber- 
tu zz i in V iale Europa.

E ’ s ta ta  una bellissim a idea 
quella di creare questo  no ti­
ziario per d iba ttere i problem i 
di questa  ridente ed operosa  
c ittà  che p u r  avviandosi verso  
l’industrializzazione, conserva  
ancora il fascino della cam pa­
gna e la suggestione delle ca­
scine lom barde.

A nche nella m ia  azienda  
m o lti anni orsono abbiam o  
creato un N otiziario  d i in for­
m azioni che d iram iam o a tu t­
ti i nostr i clien ti in  I ta lia  ed  
all’estero  s ta m p a to  in  varie 
lingue: italiano, francese, in­
glese, tedesco, spagnolo, russo  
e giapponese.

Di questo  notiziario  Le ac­
cludo il n. 140 nella edizione 
italiana.

Le accludo altresì una pano­
ram ica della nostra  a ttiv ità  
all’estero  in  o ltre  70 paesi del 
m ondo a ffinché  Lei possa  co­
sì sapere che la m ia piccola  
industria  d i Brugherio  è co­
nosciuta  ed apprezzata  in  tu t­
to  il m ondo.

Con m ille  auguri d i succes­
so m i è gradita l’occasione per  
inviarLe un  deferen te  saluto.

Dr. A. B ertuzzi

La le tte ra  del Dr. Bertuzzi, 
è innegabile, h a  causato  vivo 
p iacere in  chi h a  sostenu to  da 
tem po  la necessità , p e r la  no­
s tra  c ittad in a , del p resen te  
giornale.

Col ring raziam en to  p er le 
s im patiche a ttes taz ion i rivol­
teci, il C om ita to  di Redazione 
si com piace vivam ente col dr. 
B ertuzzi p e r  la  g rande  v ita lità  
ed  im portanza  della  Sua So­
cietà, che con tribu isce  a  fa r  
conoscere nel m ondo — ed  ap ­
p rezzare — il lavoro  dei b ru- 
gheresi.

Sono  d iven ta ta  c ittad ina  di 
questa  c ittà  da circa tre  anni 
e solo ora m i sono decisa a

prendere la penna e m e tte rm i  
a scrivere per far p resen te  due 
necessità  che m i sem brano  di 
m assim a im portanza  a bene­
ficio sociale cittadino. Lo 
spun to  a scrivere m e lo ha 
dato  il giornale avu to  gratui­
tam en te  da ll’A m m .ne Com una­
le. H o apprezzato  m oltissim o  
l’inizia tiva  così po trem o  esse­
re al corren te delle varie ini­
ziative che questo  Com une ha  
in atto , le delibere d i consi­
glio, le d iffico ltà  e tan te a ltre  
notizie  finora  sconosciute non  
m agari per negligenza da par­
te dell’A m m inistrazione, m a  
certam en te  da parte del c it­
tadino sem pre p iù  p ron to  a 
criticare che ad appro fondire  
il perché d i m o lte  necessità  
insolute.

Penso di in terpretare il pen­
siero di m o lti che com e m e  
hanno toccato  da vicino am are  
circostanze.

Cinedo:
1) E ’ possibile avere nella  

nostra  c ittà  un posto  di rife­
r im en to  dove trovare il m edi­
co n o ttu rno  e festivo , magari 
anche il den tista , senza corre­
re il rischio di trovare il m or­
to  prim a  che s i arrivi a rin­
tracciare il d o tto re?

2) A nni fa  a questa  c ittà  è 
s ta to  donato  del terreno per 
la costruzione di una casa di 
ricovero p er  persone anziane. 
Com e m ai non se ne è fa tto  
ancora nulla?

R iguardo al p u n to  1 non sto  
a descrivere qu i il fa tto  avve­
nuto , m a se credono opportu ­
no lo posso  docum entare a 
voce.

Credo d i esserm i spiegata a 
su ffic ienza  in ciò che volevo  
dire, com unque  sono a loro  
disposizione.

Certa che questa  m ia  non  
venga cestinata, m a bensì te­
nu ta  in benevola considerazio­
ne, ringrazio per l ’ospitalità , 
chiedo scusa del m ale scritto  
e sen tita m en te  porgo ossequi.

A ntonia P rin a  in Chirico 
Via De G asperi 58

La sig .ra P rin a  A ntonia in 
Chirico è la  m ia  p rim a  in te r­
pellan te e com e è  s ta to  p ro ­
m esso  è con p iacere  che ri-

spondo  sui seguenti argo­
m enti:

Servizio  sanitario  - a lla  Sua 
rich iesta  « ...se nella n o stra  
c ittà  è possibile avere un  po­
sto  di r ife rim en to  dove trova­
re  un  m edico n o ttu rn o  e fe­
stivo e m agari anche un  den­
tista... ». Le posso  assicu ra re  
che nelle o re n o ttu rn e  dei 
giorni feriali i m edici sono 
disponibili p resso  la  loro  abi­
tazione.

In  riguardo , invece, a l se r­
vizio san ita rio  festivo e n o t­
tu rn o  festivo, l ’A m m inistra- 
zione Com unale provvede 
m ensilm ente ad  in fo rm are  la 
cittad inanza con l’affissione 
di apposito  m an ifesto  conte­
nen te le necessarie  indicazioni 
r ig u ard an ti la farm ac ia  ed  il 
m edico di tu rno , nonché il n u ­
m ero  della seg re teria  telefoni­
ca (770.649) che fornisce tu tte  
le indicazioni rela tive al serv i­
zio stesso. (V edere anche a 
pag. 7 del notiziario).

N on esiste  invece un servi­
zio n o ttu rn o  festivo di den­
tis ta .

Casa d i ricovero per perso­
ne anziane - Su questo  argo ­
m ento  devo innanzitu tto  pre- 
cisarL e che l’A m m inistrazione 
Com unale non h a  m ai avuto  
in donazione u n ’a re a  p e r la 
costruzione di casa di ricovero  
p er persone anziane.

Dai precedenti am m in is tra ­
to ri ho appreso , però , che nel 
1962 u n a  conc ittad ina  bene­
s ta n te  donò u n ’area  ad  una 
Fondazione cos titu itasi con lo 
scopo ap p u n to  di s tu d ia re  la 
possib ilità  di realizzare l ’ope­
ra  di cui tra tta s i .

La donazione era  però  con­
dizionata a lla  utilizzazione del­
l'a rea  en tro  un  ce rto  term ine, 
pena la restituzione dell’area  
stessa.

Soggiungo che di fro n te  alle 
d ifficoltà finanziarie  in co n tra ­
te  l’a ttiv ità  del C om ita to  si 
arenò  e il p rogetto  non ebbe 
p iù  alcun seguito.

L’A m m inistrazione C om una­
le, p e rtan to , con tinuò  ad in­
v iare le persone anziane b iso­
gnose in  case di riposo  del 
C ircondario.

L ’Assessore all’ig iene  
e Sanità  A ssistenza  e 

Beneficienza  
rag. G ustavo B iraghi

gettare p e r  l ’uom o », ove l ’uom o 
è indicato  com e p ro tagon ista  
della p roduzione c non s tru m en ­
to. R iportiam o l’u ltim a p a rte  
della p rem essa  (pag. 13):

« ...Ci auguriam o di susc ita re  
nelle coscienze echi vigorosi che 
allargh ino  e potenzino la lo tta  
pe r lo sviluppo um ano nel lavo­
ro. Sappiam o q u an to  sia  difficile 
e rischioso, sul p iano personale, 
in tro d u rre  nelle aziende i valori 
e le sperim entazioni innovative 
di cui siam o fa tti p rom otori. Noi 
osiam o spera re  che la m atu razio ­
ne delle coscienze, e non la p au ­
ra  dell’inelu ttab ile , allargh i al p iù  
p res to  i m arg in i di operab ilità  
per ta n ti uom ini im pegnati nei 
problem i di gestione delle r iso r­
se um ane cui non m anca dav­
vero  la fan ta s ia  e la generosità 
p e r  p rom uovere u n 'au ten tica  
um anizzazione delle s tru ttu re  del­
la produzione.

Se ciò non avverrà, se cioè i 
rap p o rti tr a  gli uom ini sa ranno  
ancora  a lungo regolati, anche 
nell’azienda, dalla  legge del più 
forte , il processo  di sviluppo del­
la società  civile sa rà  assai più 
lento  ed oneroso  ».

Gli argom enti toccati dal d o t­
to r  B runo, sono così am pi e di 
a ttu a lità , da d es tare  il p iù vivo 
in te resse  in  tu tt i  coloro che sono 
legati al m ondo del lavoro.

Siam o lieti di annunciare  che 
il dr. B runo  ha cortesem ente  ac­
ce tta to  di ven ire ancora a lla  Bi­
blioteca p er u n  incon tro  a cui 
sa ranno  p artico la rm en te  invitati, 
lavora to ri, d irigen ti, im prend i­
tori.

Settimana 
di documentazione 
sull’ inquinamento
Dal 14 al 21 
Aprile 1971 
presso la Biblioteca 
Civica, Italia Nostra 
presenta una 
Mostra fotografica 
sull’inquinamento.
Durante la settimana 
in cui rimarrà 
aperta la Mostra 
si svolgeranno 
conferenze, dibattiti e 
proiezioni sul problema.
Il programma dettagliato 
sarà comunicato a 
parte. In Biblioteca 
si potranno trovare 
libri e opuscoli 
sull’argomento.

Il nostro  M unicipio h a  già da 
tem po in iziato un 'azione tenden­
te  a  m e tte re  nella  g iu sta  luce 
tu t ta  la questione degli inqui­
nam enti, p e r  i quali l ’Àssessora- 
to  a ll’ig iene s ta  intensificando 
gli studi.

D uran te  la  sed u ta  s trao rd in a­
r ia  del 9 febbraio  scorso, il Con­
siglio Com unale ha approvato  
a ll’unan im ità , u n a  m ozione in 
m a te ria  di inqu inam enti p resen ­
ta ta  dallo  scrivente.

In  quella m ozione si rich iam a 
l’a ttenz ione del Consiglio Com u­
nale affinchè faccia p ression i ver­
so le au to rità  Regionali cd  an ­
che verso quelle C entrali, per 
a rr iv a re  p resto  alla em anazione 
di valide norm e che affron tan ­
do i gravissim i problem i con­
nessi con gli inqu inam enti, si 
p ropongano la se ria  — anche se 
graduale — applicazione di tu tt i  
quei mezzi idonei, q u an to  m eno 
a  lim ita re  le conseguenze dan­
nose degli inquinam enti.

Talm ente dannose che i pessi­
m isti non esitano  a definirle ca­
tastro fiche a breve term ine, m en­
tre  gli o ttim is ti danno un 'a lzata  
di spalle.

Benché non sia  p rop rio  il ca­
so di a lla rm are  con facili e  g ra­
tu ite  visioni apocalittiche (com e 
vo rrebbero  fare i p essim isti) non 
è  asso lu tam en te  giustificato il 
m odo di p rendere  a lla  leggera, 
la  cosa, m a vale la pena di sen­
sibilizzare l'opin ione pubblica, 
che o ltre  tu tto  ha il d ir itto  che 
si p a rli ch iaro  u n a  buona  volta.

L 'opinione pubb lica sem pre 
così a tte n ta  ed avida di in fo rm a­
zioni in specie di quelle scanda­
listiche sulla v ita  p riv a ta  di can­
ta n ti, d i ca n tau to ri, d i ca lc iato­
ri, p e r  non p a rla re  della  cosid­
d e tta  c ronaca nera , ad  un  certo  
m om ento  si m o s tre rà  av ida di 
inform azioni re la tive  al « co­
m e », a l « perchè » e — p iù  che 
con ta  — al fu tu ro  che ci viene 
in co n tro  d a  q u es ta  benedetta  
s to ria  degli inquinam enti...

In fa tti ci siam o tu tt i  d en tro
— com e si dice — lino a l collo! 
Dopo i p rim i m om enti di incer­
tezza e m agari di m alcela to  di­
sin teresse , l'opinione pubblica 
sen tirà  il b isogno di farsi sen­
tire , di d ire  la sua, in sostanza, 
di m uoversi perchè si faccia ve­
ram en te  qualcosa* di efficace.

Il fotom ontaggio  — o se p re ­
ferite  — il collage rip ro d o tto  in 
q uesta  pagina è fo rm ato  con ri­
tagli di g iornali che tu t t i  abb ia­
m o in casa; non è n ien te di ec­
cezionale nella fo rm a, m a è in­
vece ab b astan za  im pegnativo 
nella sostanza.

Sono notizie che tu tt i  abb ia­
m o le tto  e m agari com m entato  
in  v aria  form a, e che — dopo
— abb iam o sb a ttu to  d a  u n a  p ar­
te, p ro p rio  com e si fa dei gior­
nali vecchi.

In  q ueste  no te che iniziano og­
gi, senza alcuna p re te sa  di scien­
tifico, m a sem plicem ente d i di­
vulgativo, sa rà  n o s tra  c u ra  di 
illu stra re  gli a sp e tti dei m oltis­
sim i prob lem i che riguardano  
l ’argom ento , m olti dei quali 
francam ente , oggi, sono arabo.

Inquinam ento-. A lterazione di 
un  qualsiasi mezzo o elem ento 
n a tu ra le  o artificiale, organico 
o inorganico , ad  o p era  di agenti 
dannosi.

In q u in a re: R endere pericolo­
so o letale p e r gli o rganism i m e­
d ian te  alterazione ad  opera  di 
b ac te ri o a ltr i agenti: esem pio: 
in q u in are  l ’acqua - inqu inare  l ’a­
ria.

In q u in a to : (aggettivo). Perico­
losam ente e m o rta lm en te  infetto .

(Definizioni reperib ili sul Vo­
cabo lario  della Lingua Ita liana).

P artirem o  dalla  analisi delle 
paro le  p e r  a rr iv a re  a capire qua­
li siano  i problem i e loro  im pli­
cazioni, e cap ire  quello che ci 
re s ta  d a  fare  p e r non sub irne  in  
m odo indesidera to  o ad d irittu ra  
spiacevole, le conseguenze.

(con tinua) 
N ino E ra ld o  PELLEGRINI



Ciò che è stato fatto, le proposte e le prospettive dell’As­
sociazione Genitori delle Scuole Elem entari di Brugherio 
per realizzare un nuovo rapporto tra

GENITORI E SCUOLA
" Ci dicono che n o nostan te  le 
varie  assem blee in de tte , genera­
li e di classe, m olti gen itori non 
si rendono  anco ra  conto  della 
funzione e della u til ità  della no­
s tra  Associazione.

Io  non  scriverei u n  lungo a r ­
ticolo, ci sono poco p o rta ta , b a ­
ste reb b e  d ire  che u n ’Associazio- 
ne dei gen ito ri significa u n  in te ­
resse  « organizzato  » verso  - la 
scuola dove passano  b uona  p a r­
te  della  loro  g io rn a ta  i n o s tr i fi­
gli e dato  che responsab ili della 
loro  educazione e form azione 
siam o noi genitori, è n o s tro  do­
v ere e d ir itto  occuparci della 
scuola.

S o p ra ttu tto  oggi che la  scuola 
p re se n ta  a tu tt i  i livelli gravi 
sin tom i di crisi, d i cui tu t t i  sia­
m o responsabili.

M olto tem po  fa, su  u n  gior­
nale  « fem m inile », la  « Scuola 
dei gen ito ri », ch iariva  m olto  be­
ne a u n a  m ad re  che poneva do­
m ande com piti e finalità delle 
A ssociazioni dei genitori. Ve ne 
stra lc io  alcuni paragrafi:

« I gen ito ri devono rendersi 
« conto, in  p rim o  luogo, che la  
« scuola è u n  “servizio sociale” 
« del quale essi sono gli “u te n ti” 
« e  che perciò , in  p a rte , è colpa 
« del lo ro  d isin teresse  se il ser- 
« vizio non  funziona. Fino ad 
« o ra  si sono lim ita ti ad  accom- 
« p ag n a re  i lo ro  figli su lla  p o r ta  
« della  scuola, m a  vi sono entra- 
« ti solo raram ente ...

« U na associazione dei genito- 
« r i non  è a ltro  che l’unione dei 
« gen ito ri che si riun iscono, co- 
« m e è lo ro  d iritto , p e r  discute- 
« re  i p rob lem i piccoli e grossi 
« della v ita  scolastica.

« L’Associazione deve prende- 
« re  au tonom am en te  le sue de- 
« cisioni ed esp o rre  libe ram en te  
« alle a u to rità  sco lastiche le sue 
« dom ande ed  esigenze.

« Le a u to rità  non  devono quin- 
« di vedere, nei gen itori riun iti, 
« dei po tenzia li nem ici, m a vali- 
« di co llabo ra to ri in te ressa ti al 
« rea le  risan am en to  della  scuo- 
« la, e perciò  p ro n ti a sostenerli 
« nella  loro q u o tid ian a  fatica.

« Sappiam o che non  sa rà  fa- 
« cile fa rs i acce tta re ; il persona- 
« le d ire ttivo  e insegnante non  è 
« ab itu a to  a  questo  tipo  di rap- 
« porto... P er non  d es tare  diffi- 
« denze e incom prension i l’Asso- 
« ciazione dei gen ito ri dovrà an- 
« z itu tto  enunciare , con m olta  
« chiarezza, gli scopi p e r  cui si 
« è co s titu ita  e gli obb ie ttiv i che 
« si propone... N um erosi po tran- 
« no essere i p rob lem i che una 
« Associazione dei gen ito ri si 
« prefigge: aule sovraffollate, ca- 
« rosello  di supplen ti, doposcuo- 
« la, pa lestre  non  a ttrezza te  e 
« non  usa te , spazi verdi, eccete- 
« ra . Ne esistono  però  a ltr i che 
« rich iedono  tem po, fa tica  e pa- 
« zienza. Tem po, perchè è inuti- 
« tile  pensare  di organizzare un a  
« Associazione v eram en te  effi- 
« ciente se poi non  si può  dedi- 
« care  il tem po  necessario  p e r 
« la  sua v ita  e p e r  il suo svilup- 
« po. B isogna poi te n e r  conto  
« della  iniziale difficoltà ad  in- 
« s ta u ra re  un  buon  rap p o rto  con 
« gli in segnanti p e r  la  m ancanza 
« di ab itud ine sia  da un a  p a rte  
« che dall’altra...

« I gen itori, poi a ttrav e rso  le 
« lo ro  Associazioni, conosceran- 
« no le leggi della  scuola e po- 
« tran n o  ch iedere che esse ven- 
« gano rispettate ...

« Le A ssociazioni p o treb b e ro  
« anche validam ente  lo tta re  p e r  
« raggiungere l’obbiettivo  p iù  au- 
« spicabile; la  scuola a  tem po  
« pieno...

« I  gen ito ri dovranno  esigere 
« che i loro  figli vengano tra tta -  
« ti com e soggetti a ttiv i (e atti- 
« vizzati), r ifiu ta re  gli in segnanti 
« non  p re p a ra ti adeguatam ente ,
« ch iedere la  m otivazione dei vo- 
« ti, di p a rte c ip a re  al consiglio 
« di classe e o ttenere , a l lim ite,
« che i ragazzi stessi vi parteci- 
« pino. In  alcuni Paesi i consi- 
« gli di classe sono com posti p e r 
« un  terzo  da insegnanti (capo 
« is titu to  com preso), p e r  u n  ter- 
« zo da genitori e p e r  u n  terzo  
« da s tuden ti.

« In  u n a  sim ile sede è possi- 
« b ile  realizzare u n a  collaborazio- 
« ne co s tru ttiv a  f ra  ragazzi e in- 
« segnanti, in s is te re  p e r  l ’aboli- 
« zione del vo to  che h a  c a ra tte re  
« solo com petitivo , p rem ere  p e r  
« la  fo rm azione di gruppi di stu- 
« dio che favoriscono la  collabo- 
« razione, p a rtec ip a re  attivam en- 
« te  a lla  scelta  dei lib ri di te- 
« sto , p ro p o rre  la  le ttu ra  del 
« g iornale  in  classe com e sussi- 
« dio d ida ttico  p e r  un  m igliore 
« aggancio a lla  rea ltà .

« E ’ ev iden te che le rich ieste  
« p o ste  dalle A ssociazioni di ge- 
« n ito ri non  saranno  sem pre e 
« p ro n tam en te  accolte, m a lavo- 
« ran d o  con perseveranza, si ot- 
« te rrà  a lla  fine che la  voce del- 
« la  fam iglia venga considera ta

« un a  com ponente indispensabi- 
« le p e r u n  p iù  g iusto funziona- 
« m ento  della scuola ».

Ecco dunque che cos’è, per 
chi ancora  non  l’avesse capito , 
u n ’Associazione dei genitori, 
nelle sue linee essenziali.

P er quan to  r ig u ard a  la « no­
s tra  » Associazione, il Consiglio 
d ire ttivo  inv ita  i rap p rese n tan ti 
di classe a lavorare , a  raccoglie­
re  dati, notizie p a re ri dai geni­
to ri, a  p ropagandare  queste  idee 
basilari.

A bbiam o chiesto  un  co n trib u ­
to  finanziario, u n ’au to tassaz ione 
annuale  e vo lon taria , poco ca­
p ito  e m ale accolto.

E bbene vi rico rd iam o  che, a 
p a r te  le spese di ca ra tte re  ge­
nera le  (c a rta  da le tte re , te lefo­
nate, viaggi, c irco lari ecc.), che 
non  vedo perchè solo pochi di 
noi si debbano accollare, alcune 
Associazioni sono a rriv a te  ad 
essere ta lm en te  fo rti finanziaria­
m ente da pagarsi lo psicologo 
p er p o te r  a iu ta re  i m aestri nel 
loro lavoro ed  ev itare  ai b am b i­
n i la  differenziale.

Il Consiglio dell’Associazione 
ha r iassu n to  fin dalla  p rim a  se­
d u ta  dati e rich ieste  rig u ard an ­
t i  tu tte  le scuole elem en ta ri di 
B rugherio , io ne ho  poi fa tto  
u n a  lunga relazione sc rit ta  al- 
l ’A ssessore alla P.I. d o tto r  Di 
Tondo.

A bbiam o reperito  il te s to  di 
legge p er la  m edicina sco lastica 
e chiesto  il m in im o  al Com une: 
2 m edici sco lastici e 4 assisten ti 
san ita ri.

S tiam o in teressandoci dei p ro ­
b lem i della S cuola Speciale, e 
invitiam o i gen ito ri dei bam bin i 
di d e tta  scuola ad  in te ressa rs i di 
questo  prob lem a, il lo ro  assen­
te ism o è dannoso  ai lo ro  stessi 
figli, si m ettano , se non  con le 
m aestre , in  co n ta tto  con il si­

gnor M eroni che si in te ressa  in 
m odo specifico al p roblem a.

A bbiam o rich iesto  im m edia ti 
provvedim enti p er la  « m ensa » 
della Parin i, ci occuperem o del­
le palestre , della pulizia, dei tr a ­
sporti, della equipe, ecc.

N on possiam o occuparci del 
caso singolo, invitiam o i rap p re ­
sen tan ti di classe in casi sim ili 
ad  in te rven ire  d ire ttam e n te  r i­
volgendosi ai responsabili.

A vvertiam o i genitori della 
« Collodi » che nella « Relazione 
al b ilancio preventivo p er l’eser­
cizio finanziario  1971 dell’Asses- 
sore alla Pubblica Istruzione dr. 
M arcello Di Tondo » è rilevato  
che: « Si renderanno  disponibili 
6 aule a ll’in te rn o  del com plesso 
p arrocch iale  che sta  nascendo 
nella zona sud di B rugherio  e 
che rap p resen te ran n o  un a  solu­
zione-ponte in a tte sa  che venga 
concesso il m utuo  di 340 m ilioni 
di lire da due anni o rm ai isc rit­
to  al bilancio p er la costruzione 
di un  com plesso scolastico di 24 
aule ».

P er chi non lo sapesse, alla 
« Collodi » ci sono in tu tto  5 au­
le da « Biancaneve e i 7 rfani » 
p e r  circa 325 alunni. E a ltre  aule 
m ancano  alla « Sciviero », alla 
« P arin i », m en tre  a San D am ia­
no m ancherà  u n 'au la  il prossim o 
anno  scolastico.

C ontro  queste  carenze abb ia­
m o a disposizione, p e r  o ra , 5 
aule in p iù  alla B araggia e due 
a lla Torazza. Delle aule occupa­
te  a ll’O ratorio  M aschile abb ia­
m o denunciato  il deprecabile 
sta to .

S em pre dalla  « relazione... » ci­
ta ta  sappiam o che « sa rà  appal­
ta ta  en tro  qualche m ese la  nuo­
va scuola elem en tare della To­
razza che, con le sue 15 aule, 
consen tirà  di affron tare la  s itu a­
zione con m aggiore se ren ità  ».

Il p rob lem a è sapere  se le 15 
aule saranno  p ro n te  p e r  il 15 
se ttem bre , inizio del nuovo an­
no scolastico.

V orrei finire l ’artico lo  in bel­
lezza, ringraziando  p er tu t t i  la 
signora Danieli, un a  rap p resen ­
ta n te  di classe esem plare  p e r  ca­
pac ità  ed iniziativa, il già c ita to  
signor M eroni, la signora Re Isa ­
bella che p e r p rim a  si in te ressò  
al p rob lem a della m edicina sco­
lastica, la signora P roserp io  che 
alla P arin i un itam en te  al S ignor 
Q uadrio ha già organizzato un 
incon tro  fra  i rap p rese n tan ti di 
classe p rim a  e i rap p resen tan ti 
e i m aestri poi, p resen te  anche 
la nuova D ire ttrice  D idattica.

La Associazione h a  bisogno di 
persone com e queste, a tu tt i  i 
livelli.

V orrei d ire a tu tti: abb ia te  
coraggio, pazienza, dedicate un  
p o ’ del vostro  tem po, quando 
e appena lo po te te , ai vostri fi­
gli, nella scuola o ltre  che nella 
casa, ne beneficeranno anche al­
tr i figli: vorre i d ire alla sch iera 
delle casalinghe: è meglio avere 
un pav im ento  non lucido, dei ve­
tr i non te rsi, e avere dei b am ­
bini che vanno volentieri a scuo­
la, che si siedono ad un a  m ensa 
p u lita  ed allegra, che stud iano  
in 25 invece che in 40 p e r  classe, 
che hanno  una p a les tra  dove sfo­
carsi, un  m edico e del perso n a­
le san ita rio  disponibile, dei m ae­
s tri che li capiscano e li aiu tino  
ad esp rim ere  se stessi.

M arisa Pizzardi 
P residente dell’Associazione 

G enitori 
delle Scuole elem entari 

di B rugherio
Indirizzi u tili:
« Scuola dei G enitori »
Via Cerva 44 - MILANO 
tel. 780469/8

Dal 7 al 14 marzo si è svolta alla Biblioteca Civica di Brugherio una mostra 
di pittura e scultura. Abbiamo raccolto le impressioni degli espositori.

Cosa vuol d ire un a  m o stra  di 
« A rti figurative? ».

Noi non  lo sappiam o. Se per 
m o s tra  si in tende avere la  d ispo­
n ib ilità  di andare  incontro , con 
i n o s tr i lavori, a l gusto socio-po­
litico-culturale del livello m edio 
del m ateria le  um ano che si pen­
sa possa essere quello che v errà  
a osservare, la  n o s tra  non  è una 
m o stra  m a, un a  provocazione o 
p iù  un  invito  alla c ritica  e alla 
polem ica. In fa tti noi pensiam o 
che p ro p o rre  lavori di stile  e gu­
sto  scon tati, il cui valore estetico  
sia  già assim ilato  con la cu ltu ra  
im posta  del m ateria le  a rtis tico  
ufficiale dalle cen tra li di diffusio­
ni, non  sia, p rendere  u n a  posizio­
ne onesta  di fro n te  agli osserva­
to ri. In fa tti queste  organizzazioni 
propongono, con i loro  mezzi co­
m e m e tro  di valu tazione delle o- 
pere p re se n ta te  u n a  m isu ra  che 
può a iu ta re  la  com prensione vera 
e « figu ra tiva  » delle opere stesse.
Che valore h a  l ’ind icare se una 
opera  è n a ta  dalla  m iseria  o dal­
l ’agiatezza, dal travaglio  o dalla 
se ren ità  sen tim en tale  o d a  a ltre  
com ponenti che possono de term i­
n are  lo s ta to  d ’anim o dell’au to re  
nel m om ento  della realizzazione 
del lavoro, se non  si possiedono 
i te rm in i che rendono com pren­
sibile un  lavoro figurativo? Cioè 
il linguaggio con cui si giudica 
un  lavoro figurativo . I te rm in i di 
giudizio a n o s tro  p are re , sono la 
form a, la  m a teria , il colore, gli 
spazi, p ieni e vuoti, che cercano 
di fa r  tra sm e tte re  allo sp e tta to ­
re  il no stro  m odo di in te rp re ­
ta re  la re a ltà  e l ’uso onesto  della 
m a te ria  usa ta .

Il so spe tto  di questo  equivoco 
e ra  in  noi e la  reazione dei visi­
ta to r i  lo h a  conferm ato . Quasi 
tu t t i  d ifa tti h anno  visto  solo, nei 
lavori che li rappresen tavano , te ­
ste, cavalli, cani, bottig lie , alberi 
ecc. senza d im o stra rc i di aver 
fru ito  il linguaggio con cui si 
esprim ono, considerando, forse, 
la  non  fo tografica rap p rese n ta ­
zione degli oggetti stessi, un a  biz­
z a rria  dell’au to re , u n a  palese la ­
cuna tecnica, o peggio ancora, la 
vo lon tà di c rea re  un  a ltro  
« ism o ».

Di fro n te  a  questi lavori è qu a­
si to ta lm en te  m ancato  il senso 
critico  e lo sforzo di capire.

Le m acchie sono s ta te  il te rm i­
ne di paragone di questo  dato  di 
fa tto . Di fro n te  ad  esse lo sp e tta ­
to re  h a  cercato , con violenza, di

farc i am m ettere  che esse aveva­
no un  m essaggio di com unicare 
o dovessero p e r forza essere la  
rapp resen taz ione a s tra t ta  di una 
qualche rea ltà .

Pochissim i le hanno  acce tta te  
p e r  quello che sono: « m acchie » 
e basta . F o rtu n a tam en te  chi ha 
espresso  questo  giudizio sono 
s ta ti i giovani o giovanissim i che 
hanno  aderito  a ques ta  re a ltà  in­
com inciata  solo con l’em ozione 
e il sen tim en to  e coraggio. Corag­
gio ne h a  avuto  anche chi ci ha 
acce tta to  e dato  la  possib ilità  di 
esporre. Per questo  siam o g ra ti 
al Com une della c ittà  di B rughe­
rio , al S indaco S ignor G iltri e ai

suoi co llaboratori. Noi non ci 
sen tiam o p ro fe ti né individui che 
vogliono « san tificare  ». Il no stro  
in ten to  è quello di stim o la re  la 
gente a fo rm u lare  giudizi au to ­
nom i con te rm in i au tonom i che 
trascendono  da una passiva accet­
tazione dei « canoni ufficiali » im ­
posti dai sistem i, p iù  o m eno in­
te ressa ti, di inform azione.

P ensare e p ro p o rre  è faticoso  
e può  risu lta re  scom odo e ir r i­
ta n te  m a non p er questo  non  ci 
sen tiam o di tira rc i ind ie tro  e rea ­
lizzare m ateria le  m o rto  già p r i­
m a di nascere.

Rom ano G argani 
Max Squillace

fl CURA DEL GRUPPO AIUTI - IMPERIALISTA

e mouimenti i  
liberazione delle colonie
portoghesi,
lugria, iiizagiibico 
e Guinea-Bissau

Il giorno 5 marzo, presso la Bi­
blioteca Civica, ha avuto luogo un 
dibattito assembleare pubblico sul 
tema delle lotte di liberazione con­
dotte dai popoli dell’Angola, Mozam­
bico e Guinea-Bissau, sotto la do­
minazione colonialista portoghese.

Tale iniziativa si inserisce nell’am­
bito delle manifestazioni che il grup­
po anti-imperialismo intende porta­
re avanti per far conoscere, docu­
mentare, le lotte e le istanze che i 
popoli oppressi di tutto  il mondo 
conducono per la loro emancipa­
zione.

La serata si è aperta con la pro­
iezione del film-documentario « La- 
banta negro » (Svegliati negro!) gira­
to da un gruppo italiano che ha vo­
luto personalmente andare e vivere 
per tredici giorni in mezzo al popo­
lo in armi della Guinea-Bissau, te­
stimoniando la loro adesione ai pro­
blemi e alla causa per cui essi lot­
tano.

In seguito, alcuni rappresentanti 
del gruppo hanno esposto brevemen­
te le loro analisi di studio su tale 
argomento, affermando chiaramen­
te che tali analisi sono state con­
dotte tenendo sempre in primo pia­
no il punto di vista dei popoli op­
pressi.

— Il colonialismo fascista del Por­
togallo mantiene questi popoli in 
uno stato di schiavitù feudale (vige 
addirittura un « patto razziale » di 
vendita di lavoratori neri, da impie­
gare per lo sfruttam ento delle mi­
niere, al Sud Africa razzista), 
esercita una brutale repressione 
poliziesca e militare, culminante 
quasi sempre nell’eliminazione fisi­
ca, nega ogni elementare for­
ma di libertà politica e sociale, 
esercita un continuo e radicale 
sfruttam ento economico, appoggiato 
e ormai scavalcato dallo sfrutta­
mento di imponenti proporzioni da 
parte dei « trust » industriali e fi­
nanziari dei paesi imperialisti. In­
fatti, essendo lo stesso Portogallo 
un paese sottosviluppato, privo di 
stru tture industriali e prevalente­
mente agricolo e feudale, esso con 
le sue stesse colonie è diventato do­
minio del capitale monopolistico 
straniero, il quale sempre più ege­
monizza le scelte reali, che non si 
fanno a Lisbona, ma a Bonn, a Pre­
toria, a Washington. I paesi capita­
listici e imperialisti, USA, Germania 
occidentale, Sud Africa, consci delle 
immense ricchezze minerarie e di 
forza lavoro dei paesi dell’Africa 
australe, conducono, ormai da anni, 
una violenta politica di aggressione 
neocoloniale e militare, ed in questo 
caso il Portogallo non è che un co­
modo paravento. Le armi usate per 
sterminare e reprimere questi popo­
li che prendono coscienza del loro 
sfruttam ento, provengono dai paesi 
occidentali capitalistici e non c’è da 
stupirsi apprendendo che il Porto­
gallo, membro della NATO, usi aerei 
FIAT G 91, Mirage, Sabre e bombe 
al Napalm.

— Tale politica di colonialismo 
tradizionale e « neocolonialismo » 
esasperato e brutale, ha nello stesso 
tempo impedito la creazione di al­
cuna stru ttu ra in grado di attuare 
un che di minimo miglioramento 
nelle forme di vita economica, socia­
le e culturale, fatti che hanno per­
messo e determinato il mantenimen­
to della miseria più cruda, dell’anal­
fabetismo (99% della popolazione) 
delle malattie, ecc.
Alcuni gruppi di persone che per 

primi avevano preso coscienza della 
gravità di tale situazione, hanno fon­
dato negli anni '60 i movimenti di 
liberazione dei rispettivi paesi 
(FRELIMO, Mozambico; PAIGC, 
Guinea-Bissau; MPLA, Angola). Essi, 
dapprima, hanno avanzato richieste 
e lanciato appelli pacifici chiedendo 
miglioramenti sociali e politici, cui 
si rispose con il silenzio ed il rincru­
dimento della repressione.

Dal momento che tutte le vie alle 
riforme erano sbarrate e proibite, 
non rimaneva, se non ci si voleva 
rassegnare ad una vita di schiavitù 
e di miseria, che passare alla lotta e 
necessariamente alla lotta armata.

— I guerriglieri trovarono sempre 
più l'appoggio delle masse contadi­
ne, e questo nuovo tipo di guerra 
con la partecipazione completa del 
popolo, ha permesso loro di libe­
rare una gran parte dei territori. Il 
movimento di liberazione angolano 
ha liberato finora 1/3 del territorio 
diviso in cinque regioni; il popolo 
della Guinea-Bissau, sotto la guida 
del Paigc, ha liberato più di %¡ del 
territorio nazionale ed infine il 
FRELIMO, nel Mozambico ha libe­
rato circa V3 del paese. Le popola­
zioni delle zone liberate, pur con­
tinuando la guerra, nello stesso 
tempo si preoccupano di attuare la 
ricostruzione nazionale. Esse hanno 
capito che solo creando nuove stru t­
ture, relative all’organizzazione eco­
nomica, all’istruzione e alla salute 
pubblica, possono far progredire la 
lotta e assicurarsi per il futuro un 
sistema di rapporti di produzione 
che elimini effettivamente lo sfrut­
tamento dell’uomo sull'uomo. Il 
principio politico seguito, e preci­
samente quello che tu tte  le decisio­
ni devono essere prese dal popolo 
in base ai propri bisogni, dimostra 
il carattere « rivoluzionario » di que­
sta lotta. Tutti coloro che combat­
tono hanno constatato che l’indi­
pendenza politica acquistata sotto la 
guida di elites formatesi aH’intem o 
delle stru tture e delle ideologie del

periodo coloniale, hanno portato al­
la creazione di una borghesia nazio­
nale, economicamente debole, desti­
nata per sopravvivere a dipendere 
dall'ex-metropoli e ad accettare l’in­
gerenza dei capitali dei paesi impe­
rialisti, creando così una forma di 
neocolonialismo.

— Per evitare questo, vogliono 
creare stru tture socialiste, le uniche 
in grado di attuare un ordine sociale 
popolare ed un miglioramento co­
mune, evitando di retrocedere ver­
so la dominazione imperialista, at­
traverso il neocolonialismo, il capi­
talismo, il capitalismo di stato.

— Le forme concrete di queste 
stru tture socialiste, non sono prese 
direttamente su modelli di altri pae­
si, ma debbono essere create e rea­
lizzate sulle reali esigenze e condi­
zioni di fondo di questi paesi.

— La lotta di questi popoli, quin­
di, in quanto lotta contro il colonia­
lismo e l'imperialismo, lotta per la- 
conquista dell’indipendenza naziona­
le, per l’instaurazione del potere 
popolare e per l’abolizione dello 
sfruttam ento dell'uomo sull’uomo, si 
inserisce inevitabilmente nel movi­
mento di liberazione ed emancipa­
zione dei popoli oppressi di tutto 
il mondo, collegandosi strettam ente 
con le lotte dei popoli arabi, dei 
vietnamiti, dell’America latina e con 
le nostre stesse lotte popolari.

Dopo l’esposizione di questa ana­
lisi, è seguito un vivace dibattito 
in cui si sono potute confrontare le 
diverse opinioni. Diamo brevemente 
gli interventi salienti.

— E’ stato rilevato che due mis­
sionari brugheresi operano nelle co­
lonie portoghesi, impegnando la loro 
vita per aiutare gli indigeni, e che 
in Brugherio agisce un gruppo di 
persone che, mediante raccolta di 
fondi e propagandando la loro ope­
ra caritatevole, danno un contribu­
to concreto all’azione missionaria.

Da parte del Gruppo, si è preso 
atto dei lodevolissimi sforzi di que­
ste persone, ma si è fatto notare che 
a questa azione, bisogna affiancare 
necessariamente un forte movimento 
di solidarietà politica, perché, ad 
esempio, non si distrugga l’opera 
di questi missionari, finanziando 
le forniture di armi al Portogallo,, 
per mezzo della NATO, di cui anche 
l’Italia fa parte: ovvero distruggere 
da una parte quello che si tenta di 
costruire dall’altra.

— Un altro intervento, richiaman­
dosi alla « non violenza », metteva 
in discussione l’uso della violenza 
per risolvere i problemi.

Si è dovuto, quindi, ribadire che 
la scelta dei popoli africani per la 
lotta arm ata è stata necessariamen­
te l’unica via rim asta a questi po­
poli di emanciparsi. Guerra di po­
polo, quindi, come guerra libera­
trice.

— E’ stato chiesto se, .alla fine di 
queste lotte, chi avesse fornito le 
armi od aiutato questi popoli, non 
ne avrebbe poi strumentalizzato lo 
aiuto per condizionare e opprimere 
nuovamente i paesi liberati. Si è 
anche auspicato che il Gruppo di 
studio approfondisse questo lato del 
problema prendendo lo spunto da 
casi reali verificatesi.

E ’ stato risposto che per un po­
polo costretto a vivere nelle condi­
zioni più disumane, e che per so­
pravvivere non gli sia rim asta altra 
via che la lotta e la ribellione: qual­
siasi tipo di arma, da qualunque 
parte provenga, anche la pietra per 
terra, assume un’importanza inesti­
mabile. Inoltre il principio politico 
fondamentale di lotta che viene 
perseguito da questi movimenti di 
liberazione è la creazione di uno 
stato realmente democratico e po­
polare che non lasci spazio a qual­
siasi strumentalizzazione esterna 
(eliminazione dello sfruttam ento 
dell'uomo sull'uomo).

Ciò non toglie che la futura linea 
politica degli stati che si formeran­
no dalla lotta di liberazione sarà 
conseguente alle esperienze acquisi­
te nella lotta di emancipazione e 
che questi paesi perseguiranno una 
politica anti-imperialista ricollegan­
dosi ai popoli che lottano e lotte­
ranno per la loro emancipazione.

— Infine, c’è stata una proposta 
perché il gruppo anti-imperialismo 
si prodighi in una azione mirante 
alla crescita di un movimento di 
opinione che chieda l’espulsione dei 
paesi fascisti dalla NATO, come la 
Grecia, la Spagna e, dunque, lo stes­
so Portogallo.

Il Gruppo ha fermamente rispo­
sto che già precise scelte politiche 
sono state fatte dal gruppo stesso, 
a che a suo giudizio, per una azio­
ne realmente antimperialista vede 
più efficace e popolare, non espul­
sioni di paesi che perseguirebbero 
lo stesso i loro fini, ma piuttosto il 
ritiro dell’Italia da quello strumento 
imperialista che è la NATO, per per­
seguire una politica internazionale 
di superamento dei blocchi.

S'è chiuso, quindi, il dibattito as­
sembleare confermando che, concre­
tamente da parte di tutti, si sia 
realizzata Una reale presa di coscien­
za sul problema, verificando ancora 
una volta, l’importanza fondamenta­
le che da parte di ognuno ci sia 
una continua e vigile informazione 
e approfondimento dei problemi, 
delle lotte e istanze che nel nostro 
paese, e nel mondo, ci si presenta­
no ogni giorno.

Gruppo antimperialista
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La discoteca Presentazione di due gruppi 
di studio nella biblioteca:
SCUOLA E LAVOROQ uando, alcuni ann i fa, si è 

posto  il p ro b lem a di tro v are  una 
nuova sede, p iù  am p ia  ed ade­
guata  p e r  la  B ib lio teca Civica 
(la p receden te  sistem azione nei 
locali di Via I ta lia  e ra  o rm ai 
insufficiente), è s ta to  fissato l'o­
b ie ttivo  di in se rire  nel p iano  di 
am pliam en to  e di am m oderna­
m ento  della  B iblio teca stessa  la  
dotazione di u n  im pian to  p er 
l'audizione di dischi.

Questo ob ie ttivo  o ra  è s ta to  
raggiunto.

In fa tti chi freq u en ta  la  Biblio­
teca si è  p o tu to  accorgere che 
o ltre  agli scaffali p e r i lib ri vi è 
u n a  « sa le tta  audizioni » e due 
cuffie p e r  l ’asco lto  di dischi. La 
p rim a  si tro v a  in  fondo alla sa­
la di le ttu ra , m en tre  gli appa­
recchi p e r  l ’ascolto  in  cuffia so­
no s itu a ti di fianco a ll’e n tra ta  
della  direzione.

PER C H E’ LA DISCOTECA

I m otiv i che h anno  indotto  a 
do ta re  la  B iblio teca di questo  
nuovo servizio e gli scopi che 
si in tendono persegu ire con esso 
sono facilm ente in tuibili.

Se il lib ro  rim ane ancora  oggi
lo s tru m e n to  p iù  com une p er la 
circolazione e la diffusione delle 
idee, la soc ie tà  od ie rna d ispone 
di mezzi di com unicazione m ul­
tifo rm i, che perm etto n o  di fis­
sa re  e qu ind i di d iffondere a  va­
s ti s tra t i  d i persone la  voce, il 
suono, l ’im m agine. La radio , la 
televisione, il cinem a sono feno­
m eni chc in te ressano  o rm ai tu t­
ti gli s tra l i  sociali.

La m aggiore im m ediatezza del 
m essaggio, che q ueste  tecniche 
consentono, la  possib ilità  di u sa­
re  linguaggi d iversi d a  quello 
della p aro la  sc ritta , h a  fa tto  sì 
che i nuovi mezzi tro v assero  la r­
go im piego non solo nei m ecca­
nism i di in form azione a  livello 
di m assa, m a anche nei p rocessi 
di insegnam ento  nella  scuola.

B asti pensare  allo stud io  del­
le lingue con l’ausilio  di dischi,
o all'uso  degli audio-visivi nella 
scuola.

Ma anche la cu ltu ra , nel più 
vasto  senso del te rm ine, h a  t r a t­
to  giovam ento  dalle  nuove tec­
niche. A ttraverso  di esse il fol­
klore di popoli o g ruppi, a  noi 
p iù  o m eno lontani, ci giunge im ­
m ed ia tam en te  e non solo a t t r a ­
verso  la  ricostruzione, m ed ian­
te  parole, di qualche fo rtu n a to  
che h a  p o tu to  d ire ttam e n te  os­
servarlo .

P er asco lta re  u n ’opera  lirica  o 
b ran i di m usica sin fon ica non è 
p iù  necessario  an d are  a  te a tro  o 
al concerto.

Infine lo stud io  della  le tte ra ­
tu ra  può d iven tare  p iù  facile  e 
ce rtam en te  p iù  a ttra e n te  se si 
h a  m odo di asco lta re  le  poe­
sie di Orazio e di B rech t da u n a  
voce capace di farce le gustare .

B astano  questi b rev i accenni 
p er rendersi conto  che la  cul­
tu ra  non passa  o rm ai p iù  sol­
ta n to  a ttrav e rso  i lib ri, le con­
ferenze, i d ib a ttiti, m a a ttrav e r­
so canali del tu tto  diversi.

P ertan to  la B iblio teca h a  og­
gi a ltro  m ateria le  d a  raccoglie­
re  e da m e tte re  a  disposizione 
di tu tta  la  com unità , o ltre  e di 
p a ri passo  con i libri. Ecco a l­
lo ra la  necessità  di co s titu ire  
accan to  a lla  B ib lio teca anche 
un a  discoleca.

I DISCHI

Dovendo fare  u n a  p rim a  scel­
ta  di dischi d a  acq u is ta re  si è 
ce rcato  di com pilare u n  elenco 
in  cui fossero  rap p resen ta ti, an ­
che se in  m isu ra  non esaurien te, 
tu t t i  i s e tto r i p iù  qualificati, dal 
pun to  di v is ta  cu ltu ra le , della 
p roduzione discografica. Vi si 
trovano  p e r ta n to  "dischi di m u­
sica classica, di m usica folklo- 
ristica , di jazz, ed  in o ltre  b ran i 
le tte ra ri  rec ita ti nonché corsi 
com pleti di lingue stran iere .

P rim a di d are  l ’elenco dei di­
schi acq u ista ti vanno  rico rda ti 
alcuni pezzi di p a rtico la re  valore.

In  p rim o  luogo 1’« O pera om ­
n ia  p er o rgano  » di Bach. Si t r a t­
ta  di u n ’o p e ra  veram en te  m onu­
m en tale  che p e rm e tte  u n a  visio­
n e  com pleta  delle com posizioni 
p e r  o rgano  del g rande  m aestro . 
Poiché il costo  di q u es ta  serie  
di d isch i non è indifferente, ac­
q u is irla  a lla  B ib lio teca in  m o­

l i  m odo con cui la scuola del- 
l ’obbligo, ad  esem pio, p repara , 
è svolto  a ren d e re  p iù  facile il 
tipo  di inserim ento  passivo nel­
la fabbrica.

A ndare a  scuola oggi, è un  fe­
nom eno di m assa, cioè ci posso­
no an d are  tu tti,  o quasi (salvo 
poi farne  ricadere  il costo  so­
p ra ttu tto , in  p roporzione, sulle 
classi più disagiate).

Questo però  succede in  p a r te  
pe r la fo rte  rich iesta  di scolariz­
zazione che v iene dai lavoratori, 
m a so p ra ttu tto  perché l ’in d u stria  
le cui necessità  in  u n a  società  
cap ita lis tica  prevalgono su ogni 
a ltro  valore) h a  bisogno oggi di 
lavo ra to ri con u n a  form azione 
di base com plessivam ente più 
e leva ta  (m ed ia  dell’obbligo) m a 
che va progressivam ente dequa­
lificandosi a  causa  del tipo  di o r­
ganizzazione in d u stria le  che ri­
chiede personale  sem pre  p ron to  
ad  a d a tta rs i alle trasform azioni 
im poste della tecnologia.

La m aggior frequenza alle 
scuole m edie superio ri e  a ll’un i­
v ersità  risponde an c h ’essa in  u l­
tim a analisi ad  u n a  esigenza del­
l'organizzazione industria le  ca­
p ita lis tica  che non può risolve­
re, p er la  sua s tessa  n a tu ra , il 
prob lem a della disoccupazione: 
la frequenza alle scuole superio ­
ri serve così d a  « area  di p a r ­
cheggio » p e r dei lavo ra to ri po­
tenziali che non possono  tro v a­
re  a ttu a lm en te  u n  inserim en to  
nella produzione. Le stesse  scuo­
le superiori e l’u n iv e rsità  non 
sono p iù  un  sicu ro  lasciapassare 
p e r  raggiungere posizioni d ir i­
genti, n onostan te  ufficialm ente 
si voglia fa r  credere  il con tra rio , 
creando  m ete  illusorie ca rrie ri­
stiche p e r  i fu tu ri lavora to ri, e 
im pedendo così che essi p ren ­
dano  coscienza della  loro reale 
collocazione sociale.

Facendo rife rim en to  alle p ri­
m e esperienze di lavoro  che l ’ex 
gruppo  « scuola » fece alcuni m e­
si fa, si può risco n tra re  che la 
loro  carenza fu  p ro p rio  nel m an­
ca to  collegam ento fra  i p rob le­
m i che allo ra si d iscu tevano  e 
il con testo  più generale in  cui 
questi p rob lem i sono inseriti, 
u n  con testo  che r ig u ard a  le con­
tradd izion i di u n ’in te ra  società  
e che vede quindi la  scuola, non 
com e u n  prob lem a a  sé, che va 
riso lto  fra  pochi « ad d e tti ai la­
vori » (dagli insegnanti al M ini­
s te ro  della Pubblica Istruzione), 
m a com e un p rob lem a sociale la 
cui soluzione in te ressa  d iretta- 
m en te tu tti e so p ra ttu tto  i lavo­
ra to r i che subiscono p er p rim i le 
conseguenze d ire tte  di u n  s is te­
m a di istruzione che non serve 
a  riso lvere i loro  problem i, m a 
che li aggrava sia  dal pun to  di 
v is ta  um ano che econom ico.

La carenza delle p rim e azioni 
del G ruppo è com prova ta  dal 
fa tto  che solo u n a  élite è sfa ta  
ragg iun ta  da q uesta  in iz ia tiva 
m en tre  la  s trag ra n d e  m aggioran­
za delle persone che avrebbero  
avu to  in teresse , ne è  s ta ta  di fa t­
to  esclusa.

Con u n a  partecipazione più 
popo lare  la  visione del p rob le­
m a sarebbe s ta ta  p iù  aderen te  
a lla  rea ltà  effettiva della s itu a­
zione e  questo  avrebbe o tten u to  
l ’effetto  di fa r  p ren d e re  a  tu tti 
m aggiore coscienza della n a tu ra  
del p rob lem a stesso,, u n ica  p re­
m essa perché la  sua soluzione 
sia  reale e non  illusoria.

Q ueste l ’analisi e le decisioni 
che fino ad  o ra  abb iam o  p o tu ­
to  m a tu ra re . E ssendo  convinzio­
ni ap e rte , siam o sem pre d ispo­
nibili a d  ogni occasione chc ci 
p e rm e tte rà  un  con fron to  e  una 
verifica con a ltre  posizioni p e r  
tro v are  possib ilm ente u n a  via di 
azione com une su  prob lem i spe­
cifici.

S periam o poi di p o te r  p rende­
re co n ta tto  con chi volesse ¿ap­
p ro fo n d ire  u lte rio rm en te  con 
noi questi argom enti, qu i solo ac­
cennati.

R iguardo alla specifica situa­
zione della scuola a  B rugherio 
stiam o prendendo  in  esam e la 
rea ltà  della scuola m edia, con 
l ’in tenzione di d are  al p iù  p re ­
sto  un  pubblico  resocon to  e una 
valu tazione della situazione e, 
se il caso di in te rven ire  con in i­
ziative concrete , facendo affida­
m ento  sulla partecipazione di 
tu t t i  gli s tu d en ti e  i genitori, e 
le persone in te ressa te  che ab­
b iano  p reso  coscienza del ruo lo  
della  scuola nella  n o s tra  società 
a ttua le .

L ’USO DELLA DISCOTECA

Poiché le ap p arecch ia tu re  ed  
i dischi stessi necessitano  esse­
re u sa ti con m olta  cu ra , essi si 
trovano  nella  p a r te  della  B iblio­
teca  d e s tin a ta  ad  ufficio e  non 
è  prev isto  che gli u ten ti stessi 
azionino gli im pianti.

P e rtan to  chi v o rrà  asco ltare  
dischi dovrà rivolgersi all'inca­
r ica to  ind icando quale disco 
vuole asco lta re  e p rec isando  se 
vuole serv irsi della « sa le tta  au ­
dizioni » o dell'asco lto  in  cuffia.

P artico lari a ttenz ion i si richie­
dono d a  coloro  che si recano 
nella  « sa le tta  audizioni ». L’am ­
bien te  non  è m olto  am pio e vi 
possono accedere non  p iù  d i o t­
to persone contem poraneam ente . 
Gli u ten ti sono p rega ti di com ­
p rendere  q u es ta  situazione (l’a­
scolto  non può che essere di­
s tu rb a to  se la  sa la  è occupata 
da u n  num ero  di persone m ag­
giore di qu an ti siano  i p o s ti a 
sedere) e  di non in sis te re  p res­
so l ’in carica to  quando  la sa la  è 
g ià com pletam en te  occupata.

Si rich iam a la  necessità  di u- 
sa re  m o lta  a ttenz ione a ll’in te r­
no  della « sa le tta  audizioni », il 
cu i a rredam en to , p a rtico la rm en ­
te  cu ra to  p e r  esigenze di iso la­
m ento  acustico , è facilm ente sog­
getto  a  de te rio ra rs i. Anche p er 
ques to  va scrupo losam ente  os­
se rv a ta  la  n o rm a  di non  fum are.

La d isc ip lina di c iascun  indi­
viduo e l'a ttenz ione di non d i­
s tu rb a re  nel co rso  della  audizio­
ne consen tiranno  a  tu t t i  d i tro ­
varv i sem pre le m ig lio ri condi­
zioni p e r  l ’ascolto.

I g rupp i « Scuola » e « Lavo­
ro  », dopo una a tte n ta  analisi 
critica , di p receden ti esperien ­
ze, resisi con to  che le loro  lo t­
te e i loro ob ie ttiv i coincidono, 
hanno  deciso di un irsi p e r p o r­
ta re  avan ti con m aggiore forza 
il loro discorso.

I m otivi che hanno  p o rta to  
alla loro  unificazione sono da 
rice rcare  nel fa tto  che i p rob le­
mi che rig uardano  i due se tto ri 
(la scuola e il lavoro) sono s ta ­
li r ite n u ti s tre tta m e n te  collega­
ti: sono i p rob lem i che rig u ar­
dano  la s tru ttu ra  stessa  e l'ind i­
rizzo della n o s tra  società  di ti­
po cap italistico .

In fa tti è n o s tra  convinzione 
che il processo  di istruzione in 
una società quale è la n o stra , è 
p iù  subo rd inato  alle esigenze e 
allo sviluppo del processo  p ro ­
duttivo , che non alle esigenze e 
allo  sviluppo dell’uom o e della 
società, nella uguaglianza e nel­
la so lidarietà .

Anzi, di fatto , la s tru ttu ra , i 
m etodi, i con tenu ti della scuola 
ufficiale, vanno d ire ttam en te  
co n tro  la form azione di un  uo­
m o capace di cap ire la rea ltà  di 
se stesso  e del m ondo e in g ra­
do di trasfo rm arla .

F o s c o  M a r a in i
a I ln ig h e r io  in  m aggio

Siamo lieti di preannunciare, per il 
prossimo maggio, la presenza di Fosco 
Maraini alla nostra Biblioteca Civica, 
per una conversazione sul Giappone, 
da cui Maraini rientrerà in aprile.

Maraini è nato a Firenze, nel 1912, ed 
è laureato in scienze naturali. Scrittore, 
saggista, etnologo, ha pubblicato nu­
merosi volumi, fra i quali ricordiamo: 
Segreto Tibet (due viaggi in Tibet 
col prof. Tucci). Ore giapponesi. Ga- 
sherbrun IV. Paropàmiso. L’isola delle 
Pescatrici. Ha inoltre realizzato oltre 
venti documentari cinematografici, du­
rante viaggi di studio, esplorazioni, im­
prese alpinistiche, ricognizioni sottoma­
rine nel Mediterraneo, in Mar Rosso e 
Pacifico. Conosce il Tibet, l ’Himalaya, 
l'Hindu Kush.

È stato otto anni in Giappone, anche 
come lettore di italiano aU'Università 
di Kyoto. Conosce numerose lingue 
orientali e parla correntemente il giap­
ponese.

Reduce da questo suo ultimo sog­
giorno in Giappone di tre anni, potrà 
presentarci una viva impressione d’at­
tualità sulla evoluzione di questo paese 
e sul suo incontro con l ’occidente.

Riteniamo di segnalare questa mani­
festazione, indubbiamente di notevole 
valore culturale, anche per la eccezio­
nalità della opportunità che ci si pre­
senta. Sarà certamente un incontro 
piacevole inoltre, poiché Fosco Marai­
ni ha un’esposizione piana e vivace, 
caratteristica comunque di tutti i suoi 
interessantissimi volumi.

do che d iven tasse patrim on io  
com une e fosse alla p o r ta ta  di 
tu tti gli appassionati è sem b ra­
ta  la cosa p iù  giusta.

Coloro che partico la rm en te  so­
no a t t r a t t i  dalla  m usica di Bach 
troveranno  ino ltre i concerti 
B randeburghesi, la Passione se­
condo San M atteo  e il « Clavi­
cem balo ben tem p era to  ».

Un a ltro  g rande classico che 
non po teva m ancare  é  B eetho­
ven. Della sua  produzione com ­
paiono tra  i d ischi della  Biblio­
teca le nove sinfonie (d ire tte  da 
K ara jan ) i concerti e le opere 
p e r  p ianoforte .

D iam o qui p e r  com odità  l ’e­
lenco com pleto dei dischi che 
com pongono, finora, la nostra  
raccolta .

L'isolamento acustico della saletta permette un'audizione di ottima qualità

MUSICA FOLKLORISTICA
« Vedette » - Italia voi. 1° - I balli gli strumenti i canti 
religiosi
«Vedette» - Gli zinaari alle Saintes-Maries-de-!a-Mer. 
1968
« Vedette » - Canti popolari italiani (Gruppo dell'a lm a­
nacco popolare)
Canti spirituali negri (collana letteraria documento - 
Cetra).

CANTI DI MONTAGNA
Coro SAT - RCA Là su per le montagne 6 voli.
Coro Monte Cauriol - I canti delle nostre montagne.
MUSICA CLASSICA
Bath - Rapsodia di Cornovaglia, Addindell - Concerto 
di Varsavia

Gershwin - Rapsodia in bleu - Un americano a Parigi
Bach - Concerti Brandeburghesi
Bach - Passione secondo Matteo
Bach - Opera omnia per organo
Bach - Clavicembalo ben temperato
Beethoven - Le nove sinfonie (direttore Karajan)
Beethoven - Concerti
Beethoven - Opere per pianoforte
Beethoven - Concerto per pianforte e orch. n" 2 e n" 4
Berlioz - Sinfonia Fantastica
Backhaus - In memoriam
Mozart - Concerto per clavicembalo K. 107 n° 1, 2, e 3 
Schumann - Concerto per piano e orch. op. 54 +  Liszt 
Dies Irae
Brahms - Concerto per piano e orch. n" 1 op. 15 
Brahms - Concerto per piano e orch. n° 2 op. 83 
Chopin - Studi op. 10 - op. 25 
Chopin - Notturni
Chopin - Opera per piano e orch. Concerto n" 1 e 2 
Ciaikowskij - Sinfonie nu 4 5 6 
Mahler - Sinfonia n° 9

OPERE LIRICHE
Verdi - Aida
Bizet - Carmen
Puccini - Madama Butterfly

BRANI LETTERARI RECITATI
Dante - Divina Commedia (completa)
Eduardo legge Napoli 
Garcìa Lorca
E.L. Masters - Spoon River anthology 
Poesia latina (3 voli.)
Brecht -  Poesie 
Evtusenko - Poesie 
Mayakovsky - Poesie 
Montale - Poesie 
Pavese - Poesie 
Corso di lingua tedesca 
Corso di lingua francese 
Corso di lingua inglese 
Archivi sonori edizioni Gallo

JAZZ
5829 They Sang thè Blues
S M 10038 Firehouse +  two
Rare blues of Twenties n. 2
Rare blues of Twenties n. 4
ASC 5829 Bennie Motens voi. 9
Jazz Band voi. 16
They Sang thè Blues voi. 17
Collectors’ Items voi. 20
Flechters’ Anderson orch. voi. 18
Fabrizio De Andrè - I 4 long plays più famosi

MOSTRA DI PITTORI BRUGHERESI

Un vivo p lauso m eritano  i cin­
que esposito ri p e r  la notevole 
valid ità  a rtis tic a  delle p rop rie  
opere, p u r nella  d iversa  m a tu r i­
tà  rivelata  dalle stesse. E  che 
ta le  valid ità sia s ta ta  riconosciu­
ta  dai v is ita to ri è d im o s tra ta  an ­
che dal vivo desiderio , m anife­
s ta to  da m olti, di en tra re  in  pos­
sesso delle opere  esposte  a  m o­
s tra  conclusa.

Tali giovani a r tis ti, cu i va 
l ’augurio  del g iornale p e r  una 
b rillan te  c a rrie ra  a r tis tic a  e ra ­
no: G iovanni Teruzzi, F ranco  
Ghezzi, A driano M arangoni, An­
ton io  Teruzzi e Lilli.

INCONTRI DI PSICOLOGIA
Abbiamo il piacere, dopo l ’in­

teresse suscitato dalla Ia confe­
renza della dott^sa Maria Lu­
dovica Varvelli, di annunciare 
una serie di tre incontri cui so ­
no invitati insegnanti, genitori

e gruppi interessati all’argo­
mento.

L'iniziativa, organizzata dalla 
Biblioteca Civica e  dalla Associa­
zione Genitori delle Scuole Ele­
mentari, verrà dettagliatam ente 
com unicata successivam ente.

Il 3I gennaio, alle o re 11, con 
breve e sim patica  cerim onia, al­
la presenza del S indaco, h a  avu­
to  luogo l ’inaugurazione della 
p rim a  m o stra  co llettiva di p it­
tu ra , a lles tita  nei locali della  no ­
s tra  B iblio teca Civica.

V eram ente so rp ren d en te  è  s ta ­
ta l’afiluenza del pubblico  che in 
ta le occasione stipava le tte ra l­
m en te i locali, superando  ogni 
p iù o ttim is tica  previsione degli 
a llestito ri. M a an co r p iù  g ra­
d ito  ed  in te ressan te  è s ta to  il 
co n s ta ta re  che ta le  p a rtec ip a ­
zione d i pubblico  non si è li­
m ita ta  ad una p u r  lodevole cu­
riosità , m a era  d e tta ta  da un 
vivo desiderio  di avv icinarsi al­
l ’arte , com e è  s ta to  d im ostra to  
dal con tinuo  dialogo con gli espo­
sito ri p e r una m igliore com pren­
sione delle opere  esposte  e, in 
m olti casi, a d d ir ittu ra  p e r  una 
d iscussione a rtis tic a  delle stesse.

Questo significa che iniziative 
del genere trovano  in  B rugherio  
un te rren o  es trem am en te"  fe r ti­
le, e che p e r ta n to  m eritan o  una 
a tte n ta  cu ra  e  considerazione da

p a r te  dell’A m m inistrazione Co­
m unale e della direzione della 

.Civica B iblioteca, nel cui am bito  
hanno  tro v ato  — e certam en te  
troveranno  — am pia  possib ilità  
di ripe tersi.
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SONO SCATTATI
i giochi della gioventù
Tutto sulla 
manifestazione 
sportiva più 
importante per i 
giovani di Brugherio

Dopo il p ieno  successo delle 
p rim e  due edizioni dei giochi 
della  gioventù , l ’A m m in istraz io - 
ne  C om unale è lie ta  di a n n u n ­
ciare  che a n c h e  q u es t’a n n o  h a  
ad e r ito  a lla  g ra n d e  m a n ife s ta ­
zione sp o rtiv a  d ed ica ta  a  tu t t i  
i ragazzi ed alle ragazze di B ru ­
gherio .

L’in c o n d iz io n a ta  p a rte c ip a z io ­
ne  delle A u to rità  S co lastiche e 
di tu t te  le Associazioni S portive 
o p e ra n ti in  B rugherio  h a  reso  
possibile ta le  adesione.

In  tu t t i  gli s t r a t i  della  popo ­
lazione si avverte  o rm ai l ’in d i­
lazionab ile  n ecessità  di f a r  p a r ­
te c ip a re  u n a  s a n a  a t t iv i tà  sp o r­
tiv a  a i rag azz i ed alle ragazze 
ed è a p p u n to  p e r  f a r  fro n te  a 
q u es ta  esigenza che si è ad e rito  
con en tu sia sm o  a lla  m a n ife s ta ­
zione.

L ’A m m in istraz ione  C om unale, 
r a p p re s e n ta ta  d a ll’A ssessore allo 
S p o rt ed a lla  G ioventù , Sig. 
G ae tan o  L ista , avvalendosi della 
co llaborazione del P reside  della  
S cuo la  M edia S ta ta le  « L eo n a r­
do d a  V inci » prof. P ie r  Paolo 
C u ta ja , a ffian c a to  da i p ro fesso ­
r i  di educaz ione fisica, e dai 
ra p p re s e n ta n t i  delle S o c i e t à  
S po rtive  in se ri ti n e lla  C om m is­
sione C om unale dei G iochi, si è 
im p e g n a ta  a fondo  p e r  ovviare 
n e i lim iti del possibile alle c a ­
renze  dell’a t t iv i tà  sp o rtiv a  a n ­
co ra  e s is te n ti in  B rugherio .

C onsapevoli che  l ’educazione 
dei giovani, la  sa lu te  pubb lica  
e l ’occupazione del tem p o  libero 
r ic h ia m a n o  n ecessa riam en te  e 
doverosam en te  l ’a t ten z io n e  e le 
cu re  della  p u b b lica  a m m in is tra ­
zione n u lla  s a rà  la sc ia to  al caso 
p e r  l ’o ttim a  r iu sc ità  dei giochi.

Dafl’AJasks al Perù con
RICCARDO CASSIN
L'incontro
del 26 febbraio, presso 
ia Biblioteca Civica 
con Riccardo Cassin 
ci ha dato modo, non solo 
di vedere immagini 
di rara bellezza, 
ma anche di conoscere 
ài carattere de ll’uomo Cassin.

Conoscevamo naturalm en­
te le credenziali d i Cassin, 
quale scalatore, m a le sue  
qualità um ane e di purissim o  
am ante della natura, sono  
sta te una vera sorpresa per  
tu tto  il fo lto  uditorio che lo 
ha seguito nella interessante  
conversazione alla Biblioteca  
civica, del 26 febbraio scorso.

La parete sud  del Mac Kin- 
ley e la nord-ovest dell’Jirish- 
anca, pur essendo le splendi­
de protagoniste dei due film s

a 16 m m , presenta ti dall’Au­
tore, sono sta te in trodotte  
con un com m ento  ed im m a­
gini di am biente, centrate so­
p ra ttu tto  su  l’uom o, sulle po­
polazioni del posto  e sulla  
loro storia. Una a tten ta  os­
servazione della flora e della 
fauna amazzonica e delle alte  
valli andine, ha dato un qua­
dro culturalm ente vivo ed 
assai organico.

R iteniam o che l ’attesa per  
questo incontro, organizzato  
in collaborazione col CAI, sia 
sta ta  am piam ente sodd isfa t­
ta nel num erosissim o pubbli­
co presente in sala.

Una avventura piena di fascino e spirito sportivo

Due brugheresi alla “Marcialonga”
Ho p artec ip a to  alla M arcialon­

ga e l’ho anche fin ita senza m o ri­
re. 68,500 km. m ica uno scherzo! 
Con m e c ’e ra  un a ltro  brughere- 
se, l'am ico Luciano Avanzini.

S iam o a rriv a ti al trag u ard o  
che e ra  anco ra  chiaro , som m ersi

é t t i  '

GIOCHI DELLA GIOVENTÙ’
I Giochi della Gioventù sono una grande manifestazione 
promossa dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano - con la 
collaborazione delle Federazioni Sportive, degli Enti di pro­
paganda e della Scuola - alla quale possono partecipare tu tti 
i ragazzi e le ragazze d ’Italia nati negli anni seguenti:

S P O R T RAGAZZI E RAGAZZE FASE.COMUNALE 
ENTRO IL

Atletica leggera 1957-59 16 maggio
Ciclismo (solo r a g a z z i ) 1957-58 16 maggio
Ginnastica 1957-60 18 aprile
Pallacanestro 1958-60 9 maggio
Pallavolo 1956-60 16 maggio
Pattinaggio 1957-59 16 maggio
Calcio 1957-59 12 maggio

Presso gli uffici comunali, le società sportive, gli enti di 
propaganda, le scuole, troverai il programma delle gare e 
potrai ritirare gratuitamente la CARTA DI PARTECIPAZIONE. 
Non è indispensabile disporre di stadi e di campi sportivi: 
bastano la buona volontà e la passione, che sono le doti 
principali degli sportivi. Strade, piazze, prati, cortili saranno 
sufficienti per ospitare le gare.
È sufficiente che tu prenda parte ad una sola gara per essere 
ammesso alla fase provinciale. Se sarai tra i migliori, potrai 
far parte della squadra che rappresenterà la tua 
alla finale nazionale di Roma.

provincia

dagli app lausi di m igliaia di p er­
sone com e fossim o i v incitori. 
Una cosa favolosa!

K ostner, il v incitore, e ra  a r r i­
vato  5 ore p rim a. Bella forza! 
Lui h a  poco p iù  di 20 anni e fa 
il fond ista  di professione, io ho 
supera to  i 40 e faccio il fa rm ac i­
sta ; anche Luciano fa il farm aci­
sta . Perchè l’ho fa tto?

Avevo sen tito  p a rla re  di una 
m a ra to n a  sc iistica lunga 87 km. 
che si co rre  in Svezia, in  mezzo 
a boschi di betu lle  e a in te rm in a­
bili p ian u re  con 20 so tto  zero, 
che si ch iam a V asaloppet e alla 
quale p artec ipano  10.000 concor­
ren ti di ogni età.

Ci avevo fa tto  un  pensierino  
m a p u rtro p p o  p e r  vari m otivi 
non ero  riu scito  a concretizzare 
la  m ia partecipazione. Ma quando 
alcuni m esi fa  i g iornali annun­
ciarono  che nelle valli d i Fassa 
e di F iem m e si s tava  organizzan­
do la M arcialonga, decisi che mi 
sare i allineato  a lla  p arten za  e a 
costo  di m o rire  sare i a rriv a to  al 
trag u a rd o . E a llo ra  tu t t i  a darm i 
del m a tto  e a  p ren d e rm i p e r  i 
fondelli; poi a  co rsa  fin ita alcuni 
sono quasi r im a s ti m ale, infine 
hanno  s ta p p a to  le m igliori b o tti­
glie p er festeggiarm i.

Una g rande esperienza che m i 
h a  consen tito  di fa re  il p u n to  sul 
m io s ta to  fisico m a so p ra ttu tto  
di m e tte re  a p rova la  m ia volon­
tà . Perchè grande è s ta to  lo sfor­
zo che ho dovuto  fa re  p e r  non 
rinunciare  a tu tto  p rim a  di ave­
re  incom inciato . E h  sì... a llenar­
si alle 6 del m a ttin o  nei cam pi 
ad iacen ti Via Torazza, da solo, 
col buio, non  è p ro p rio  s im pati­
co. E gli opera i che andavano al 
lavoro, appena  le p rim e luci con­
sentivano a tu tt i  di vederm i in  
azione, a lan c ia rti il so lito : « dai 
che sei solo! ». U na rabbia! Per 
fo rtu n a  i bam bin i in  a tte sa  del 
pu llm an  m i applaudivano; uno 
m i h a  anche g ridato  : « F orza No- 
nes! ».

A M arcialonga conclusa posso 
ben d ire  che ne valeva la  pena. 
1150 p artec ip an ti: u n ’a rm a ta  su­
gli sci; cam pioni e b rocch i com e 
m e, vecchi e giovani, valligiani e 
c ittad in i, tu t t i  an im ati dallo stes­
so sp irito  De C oubertiano: p a r­
tecipare; tu tt i  con lo stesso  desi­
derio , v ivere un  g iorno di v ita  
vera  in  u n ’a tm o sfe ra  quasi ir re a ­
le, in  u n a  corn ice di m ontagne 
im ponen ti e di boschi m eravi­
gliosi. Si p a r te  alle 8 con 14 so tto  
zero, la g io rn a ta  è bellissim a, 
nella  valle suonano  tu tte  le cam ­
pane, in  pochi m inu ti l ’a rm a ta  
B rancaleone assum e l ’asp e tto  di 
u n  lunghissim o se rp en te  sulla 
neve.

Poi, poco a poco, ognuno si è 
r itro v a to  solo in  mezzo a  ques :a 
sp lend ida valle a m ed ita re  sulla 
gioia di q u es ta  so litud ine e sul-

ancorale decine di chilom etri 
da percorrere .

Alle 16,27 ho tag lia to  il t r a ­
guardo  finendo fra  le b raccia  
del vecchio genitore, visib ilm en­
te  com m osso; u n a  g io rna ta  che 
non  d im enticherò  facilm ente. E

fra  pochi giorni a rr iv e rà  il d i­
p lom a ufficiale che farò  incorn i­
ciare e appenderò  in  capo al 
le tto .

B rugheresi forza!! Io  l’anno 
ven tu ro  ci riprovo.

G iancarlo Pozzoli

MOSTRA 
di p itto ra

montagna
In  occasione del decennio di 

fondazione del C.A.I., gli addet­
ti alla a ttiv ità  culturale della no­
stra  società alpina brugherese, 
organizzano, con il patrocinio  
del C om une e con la approvazio­
ne del Preside della Scuola M e­
dia una gara di p ittu ra  per  gli 
allievi delle scuole m edie in fe ­
riori, su l te m a :

« La m ontagna  ed i suoi m ol­
teplici aspetti: flora, fauna, a lpi­
n ism o  ».

Regolam ento  e p rem i saranno  
resi no ti tram ite  vo lan tin i d istri­
bu iti nelle scuole e nella nostra  
città.

CAMPIONATO REGIONALE 
LOMBARDO Ia CATEGORIA

A .C .
Brugherio

L’Associazione Calcio B rughe­
rio  al suo terzo anno  di a ttiv ità  
è e n tra ta  a fa r  p a r te  del Cam ­
p ionato  Regionale L om bardo  di 
P rim a Categoria.

N on possiam o che r iten erc i 
so d d isfa tti dei r isu lta ti s inora  
ragg iun ti dalla  n o s tra  società  di 
calcio, che in  così breve tem po 
è a rr iv a ta  a  gareggiare alla p a ri 
con le rap p rese n tan ti delle c it­
tad ine  vicine che d ispu tano  il 
cam pionato  di p rim a  ca tegoria  
da decenni.

L’undici B rugherese, si è schie­
ra to  q u es t’anno com e m atrico la  
nella  ca tego ria  superiore , con il 
com pito  di d isp u tare  u n  cam pio­
n a to  di assestam ento , ev ita re  
qu ind i la re trocessione sp au rac­
chio di tu tte  le sq u ad re  neo p ro ­
m osse in  m odo di fa r  m a tu ra re  
u n  vivaio num eroso  e p ro m e t­
ten te.

Dopo un  inizio cam pionato  
p iu tto s to  incerto  la  fo rm azione 
g ialloverde h a  in iz ia to  la  scala ta  
verso  la  p rim a  m e tà  classifica ed 
o ra  può  g u ard a re  al cam pionato  
con tran q u illità .

Il fa tto  è im p o rta n te  perchè 
m e tte  in  luce il notevole lavoro 
svolto  d a ll’a llena to re  M aurizio 
C ap re tti che con u n a  form azio­
ne la rgam en te  rin n o v ata  ed  un  
nuovo m odulo  di gioco h a  sapu ­
to  o tten ere  cinque r isu lta ti u tili 
consecutiv i rilanciando  l ’A.C. 
B rugherio  verso  la  posizione che 
p iù  gli com pete.

Una n o ta  di m erito  alle squa­
d re  giovanili che stanno  d ispu­
tando  en tram b e u n  cam pionato  
v eram en te  notevole.

La sq u a d ra  Jun io res si trova  
al secondo posto  nel p ro p rio  
cam pionato  con o ttim e  p ro b ab i­
lità  di successo finale se i gioca­
to ri con tinueranno  con la d e te r­
m inazione sin qui d im o s tra ta .

La sq u ad ra  Allievi fo rte  di 25 
elem enti giovanissim i e v era­
m en te  p ro m e tten ti conduce la  
classifica del p ro p rio  girone.

I giovanissim i sviluppano u n  
buon  gioco e quel che p iù  con­
ta  allineano elem enti di sicuro  
avvenire ai quali si sono già in ­
te re ssa te  sq u ad re  di ca tegorie  
superiori.

A uguriam o a  tu t t i  i ca lc iato ri 
B rugheresi un  fu tu ro  p ieno  di 
v itto rie  in  m odo di d a re  sem pre 
m aggiori soddisfazioni ai num e­
rosi so sten ito ri che li seguono 
con passione.

Alla seconda di rito rn o :

CLASSIFICA P

KOPLON SNIA 23
V IS NOVA 22
LIM BIATE 21
VILLASANTA 21
CANTU’ 18
MUGGIO’ 18
BRUGHERIO 17
CENTRO SOCIALE 17
BALSAMESE 17
COLOGNO 17
CONCOREZZO 17
BOLLATE 17
CESANO MADERNO 16
ALDINI VIALBA 15
DESIO 8
SEVESO 7
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Brugherio I
¥EM€E IL
'Trofeo 6 Comuni'

TI q u a rto  tro feo  « Sci Com u­
ni » — g ara  di slalom  gigante che 
vede annua lm en te  in lizza gli 
sc ia to ri di B rugherio , Cernusco 
sul Naviglio, Cologno Monzese, 
G orgonzola; Melzo, V aprio e  Vi- 
m erca te  — è s ta to  m erita tam en ­
te  v in to  dalla  sq u ad ra  del C.A.I. 
B rugherio , il sodalizio  cui è toc­
cato  l’onore dell'organizzazione 
nel decennio della sua  fondazio­
ne.

La com petizione, svo ltasi do­

m enica a ll’A prica sulle p is te  del 
M onte B aradello  con la  partec i­
pazione di u n a  cen tu ria  di con­
co rren ti, ha visto  finalm ente il 
successo dei n o s tri colori grazie 
agli oli imi piazzam enti dei fra ­
telli B runo ed A ndrea P anceri e 
di Giovanni F abbri. T an to  p iù  
significativa r isu lta  la  loro  af­
ferm azione ove si tenga conto 
dell'a lta  selezione p rovocata  dal­
le diflicoltà del percorso  p e r  cui 
solo u n a  q u a ra n tin a  di a tle ti so-

L’ESENZIONE
dalle imposte di consumo

2° Trofeo 'Città di Brugherio 
a Champocher

CLASSIFICA MASCHILE 
1) Passoni Alfredo 1 ’01”; 2) Casati 

Bruno l ’06” ; 3) Muggiati Edo l ’06"6; 
4) Panceri Bruno l ’07"2; 5) Radaelli 
Giuseppe 1 ’08”; 6) Bordogna Vitto­
rio r i l ”4; 7. Panceri Andrea l ’l l ”5; 
8) Quadrio Giampiero l ’H ”7; 9) Ga­
vazzi Ernesto l ’12”2; 10) Fabbri Gio­
vanni l ’13”7; 11) Meroni Paolo; 12) 
Teruzzi Alfonso; 13) Lamperti Elio; 
14) Parolini Giuseppe; 15) Pastori 
Lino; 16) Radaelli Luigi; 17) Colza- 
ni Giuseppe; 18) Sangalli Roberto 
(Pulcino); 19) Teruzzi Alberto; 20) 
Zucon Renzo; 21) Polastri Piero 
(Pulcino); 22) Fumagalli Sergio; 23)

Sarimari Claudio; 24) Ribolini Gian­
ni; 25) Frigerio Claudio; 26) Azzola 
Ovidio; 27) Biraghi Adalberto; 28) 
Fumagalli Graziano; 29) Pastori Al­
do; 30) Fabbri Massimo (Pulcino); 
31) Barlassina Franco; 32) Gallarot- 
li Gianni; 33) Bordogna Giovanni; 
34) Vergani Luciano; 35) Grassi Giu­
seppe; 36) Frigerio Gaetano; 37) Za- 
nardi Leonardo; 38) Antonelli; 39) 
Strusani Elio; 40) Gadda Giuseppe; 
41) Picrgiovanni; 42) Dinanto.
CLASSIFICA FEMMINILE 

1) Radaelli Laura 1 ’21 ”8; 2) Recal- 
cati Giancarla; 3) Giaffanti Ester; 
4) Cassaghi Silvana; 5) Fort Bianca.

no riu sc iti a  classificarsi nello 
spazio di un m inuto , alle spalle 
del v incitore assoluto , il vimer- 
catese A ntonio Salm oiraghi.

R im archevoli anche le p re s ta ­
zioni dei n o stri giovanissim i, au­
ten tiche speranze: G iam piero 
Pollastri, M assim o F abbri (soli 
nove anni!) ed A lberto Teruzzi.

V itto rio  B ordogna, dopo u n a  
buona discesa, incappava nella 
squalifica p e r  il salto  dell’idi im a 
p o r ta  del percorso , la quale es­
sendo sem inascosta  da un  grup­
p e tto  di persone, ingannava il 
n o s tro  a tle ta . Senza questo  in­
ciden te il C.A.I. di B rugherio  si 
sa rebbe stacca to  dal C.A.I. di Vi- 
m ercate  di ben nove secondi, in­
vece che di soli 4 decimi.

La gara , com e già d e tto  o tt i­
m am ente o rgan izza ta dai d ir i­
genti del C.A.I. B rugherio  ca­
peggiati da E rn esto  Gavazzi, ha 
fa tto  da prologo al tro feo  « Cit­
tà  di B rugherio  » che si è  d ispu­
ta to  dom enica 28 febbraio  a 
C ham pocher in  V alle d ’Aosta.

Questa la classifica squadre del 
Trofeo Sei Comuni: 1. Brugherio, 
2. Vimercate, 3. Cologno, 4. Gor­
gonzola, 5. Cernusco, 6. Vaprio.

CLASSIFICA INDIVIDUALE:
DET PRIMI 30 CLASSIFICATI

1. Salmoiraghi Antonio, Vimerca­
te, l'08"8; 2. Viganò Sandri, Cernu­
sco, l ’13”6: 3. Panceri Bruno Bru­
gherio, l ’15”4; 4. Piazza Romano, 
Gorgonzola, l'15”4; 5. Rigoldi Ma­
rio, Cologno, l'22’4; 6. Nava Sergio, 
Cologno, l ’23”3; 6. Villa Pierluigi, 
Cologno, l ’23"3; 8. Panceri Andrea, 
Brugherio, l ’23”5; 9. Oppizzi Beppe, 
Gorgonzola, l ’25”6; 10. Ghignoli 
Martino, Vaprio, V26”4; 11. Radael­
li Piergiorgio, Vimercate, 1 ’27”5; 14. 
Fabbri Giovanni, Brugherio, l ’29”6; 
15. Terruzzi Giorgio, Cernusco, 
1 '31”; 16. Zardoni Tino, Vimercate, 
l ’32”6; 17. Gavazzi Ernesto, Bru­
gherio, 1 ’37”; 18. Bonalumi Flavio, 
Cernusco, F37”2; 19. Massironi E- 
doardo, Vimercate, l'38”l; 20. Pozzi 
Elio Maria, Vimercate, l ’38”2; 23. 
Nava Mario, Cologno; 24. Andreoni 
Luigi, Vimercate.

SERVIZIO SANITARIO
Segreteria telefonica: chiamare n. 770649 A PR ILE -M AG G IO  1971

Giorno
festivo

T U R N O  F E S T 1 V O (1)
TURNO SETTIMANALE 

EXTRA DIURNO E 
NOTTURNO FERIALE (1)

M E D I C O  (2) F A R M A C I A Dal... Al... FARMACIA

4 aprile Dr. G. VISINI
Via Monza (ang. Via Puccini) 
(tel. 770098)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

29/3- 4/4 S. DAMIANO

11 Dr. SANTAGOSTINO
V.le Brianza (tel. 770570)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

5/4-11/4 CENTRALE

12 ,, 

18 »

Dr. GALEANDRO
Via Dante, 44 (tel. 779053)
Dr. G. FRIZZI
Via Stoppani, 16 (tel. 770401)

N. SAURO - V.le Lombardia, 177
(tel. 779178)
N. SAURO - V.le Lombardia, 177
(tel. 779178)

12/4-18/4 N. SAURO

25 .. Dr. F. BRANCATI
Via Volta, 33 (tel. 779707)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

19/4-25/4 S. DAMIANO

maggio S. DAMIANO ■ fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

9

16

20

23

Dr. L. SORDI
Via Volturno, 80 - Edilnord 
(tel. 779304)
Dr. T. BALCONI CENTRALE ■ P.zza C. Battisti
Via Torazza (Villaggio Brugherio, 32)(tel. 770051)
(tel. 770670)

Dr. F. MAPELLI
Via Vitt. Veneto, 73

26/4- 2/5 CENTRALE

N. SAURO ■ V.le Lombardia, 177
(tei. 779178)

3/5- 9/5 N. SAURO

Dr. G. VISINI
Via Monza (ang. Via Puccini)

S. DAMIANO • fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

10/5-16/5 S. DAMIANO

Dr. F. SANTAGOSTINO
V.le Brianza (tel. 770570) 
Dr. A. GALEANDRO
Via Dante, 44 (tel. 779053)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)
CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

17/5-23/5 CENTRALE

30 Dr. G. PRIZZI
Via Stoppani, 16 (tel. 770401)

N. SAURO - V.le Lombardia, 177
(tel. 779178)

24/5-30/5 
31/5- 6/6

N. SAURO 
S. DAMIANO

(1) Medico: turno domenicale: dalle ore 14 del sabato precedente alle ore del lunedì successivo.
Turno festività: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8 del giorno successivo.

Farmacie: turno domenicale e festività: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8,30 del giorno successivo. 
Turno extra diurno feriale: dalle ore 12,30 alle ore 15.
Turno notturno feriale: dalle ore 20 alle ore 8,30 del giorno successivo.

(2) I Medici di Brugherio comunicano che i colleghi Dottori Aldo SCALZOTTO, Isaia PRIZZI e Angelo PESENTI, non 
partecipano ai turni.

Nella riunione del 23 novembre 
1970 presenti il dr. ing. Rossi Lu­
ciano — Assessore Delegato Impo­
ste e tasse; il sig. Gilberti Natale — 
Direttore Ufficio Imposte Consumo; 
geom. Oriani Tarcisio; geom. Ma- 
pelli Renzo; geom. Caprotti Ferdi­
nando, in merito all’im posta di 
Consumo sui materiali da costru­
zione, con riferimento al R.D. 30 
aprile 1936, n. 1138, sentito il parere 
dei tecnici e consulenti sopracitati, 
si è stabilito quanto segue:

a) che il calcolo volumetrico di un 
fabbricato si conteggia:
— per base la superficie effettiva 

coperta, sul perim etro dei muri 
esterni,

— per altezza quella a partire dal 
primo piano di calpestio di loca­
li abitabili, fino all’estradosso

Assessori: Orario di ricevimento
G ILTRI cav. E tto re  — A ffari G en era li -  A n ag rafe  -  Co­

m ita ti  d i Q u artie re
Riceve n e i g iorni di M ercoledì e V enerd ì dalle  18,30 alle 19

GIRONI Silvio — E dilizia p r iv a ta  -  E dilizia p er lav o ­
ra to r i  -  Lavoro e p rob lem i sociali 

Riceve ne i g iorn i di L uned ì dalle  18 alle 19 e M ere, dalle  10 alle 11

TERUZZI geom . Edoardo — Lavori pubblici -  P ian o  reg o la to re
G en e ra le  -  T ra sp o rti -  U rb an istica  

Riceve il G iovedì dalle  18 alle 19

LISTA G aetano — P erso n ale  -  S p o rt e G ioventù
Riceve il M arted ì dalle  20 alle 21

B IR A G H I  rag. G ustavo —  B ilancio  e P rog ram m azione -  P o li­
z ia  U rb a n a  -  Ig iene e S a n ità  - 

A ssistenza e B enefic ienza 
Riceve il M ercoledì dalle  11,30 alle  12,30

D I TONDO dr. M arcello — P ubblica  Is tru z io n e  -  In d u s tr ia  -
C om m ercio A nnona 

Riceve il M a rted ì dalle  18.30 alle 19,30

ROSSI ing. Luciano — Im poste  e T asse -  S tud i e P u b b li­
che re lazion i -  N otiziario  C om unale 

Riceve il L uned ì dalle  20 alle 21

per soggetti 
che versano i 
contributi 
GESCAL

dell'ultima soletta di copertura 
di locali abitabili.

b) per le parti di piano terreno, 
seminterrato o cantinato non abita­
bile, si conteggiano solo quelle por­
zioni di queste, che per le loro ca­
ratteristiche (scivolo e relativa por­
ta di accesso), consentano l'uso ad 
uso box, magazzino, o siano comun­
que predisposti ad uso di soggior­
no.

c) Portici: Si da atto di quanto pre­
cisato dal Ministero delle Finanze 
in data 11 febbraio 1969, n. 7-251.

d) Per l’ottenimento dei benefici 
GESCAL, fermo restando quanto di­
sposto dal D.M. 30 novembre 1965, 
si precisa, che la superficie di mq. 
130, dovrà essere così conteggiata: 
— al netto delle stru ttu re portanti,

di quelle divisorie, dagli sguinci 
delle finestre, dalle soglie e dalle 
porte, cosicché le superfici devo­
no considerarsi utili nette, com­
prensive di tu tti i vani abitabili 
comprendenti la costruzione.

Si precisa inoltre, che la superfi­
cie dei locali accessori, quali box e 
cantine, anche se tassabile, in rela­
zione a quanto sopra, non deve es­
sere sommata a quella dell’abitazio­
ne, essendo considerata accessoria 
di quest’ultima, purché la superfi­
cie totale accessoria tassabile, non 
superi i 25 mq. utili netti, definiti 
come sopra.

CASE DI ABITAZIONE

Come ottenere l’esenzione 
sui materiali da costruzione

Tn con fo rm ità  a quan to  è  di­
sposto  dalla  Legge n. 431 del 13 
m aggio 1965, conversione in leg­
ge con m odificazione del D.L. 15 
m arzo  1965, n. 124, recan te  in­
te rven ti p e r  la r ip re sa  dcll’eco- 
nom ia nazionale - agevolazioni 
concernenti l ’im posta com unale 
di consum o su i m ateria li da co­
struzione.

Il p rim o  com m a così te s tu a l­
m en te recita:

« La riduzione a  4/5 nella  m i­
su ra  no rm ale  dell’im posta  co­
m unale di consum o sui m a te ria ­
li d a  costruzione, p rev is ta  dal- 
l’a r t. 5, p rim o  com m a le tte ra  - 
D - della  legge 2 febbraio  1960, 
n. 35, è es tesa  ai fabb rica ti di 
nuova costruzione, d es tin a ti ad  
uso ab itazione non di lusso, ul-

O R A R I O  N E G O Z I  
PER L ’ANNO  1971

Con ordinanza n. 6S00 in  da­
ta 10 marzo 1971 è stata fissata 
la nuova disciplina di orario 
per tu tti i negozi nei giorni fe ­
riali, nonché per le domeniche 
e festività infrasettimanali e la 
chiusura obbligatoria infraset­
timanale e periodo di ferrago­
sto del corrente anno 1971.

Rispetto agli orari dello scor­
so anno, di rilievo risulta l’in­
trodotta disposizione che stabi­
lisce la chiusura infrasettima­
nale degli esercizi di generi ali­
mentari che osserveranno la 
chiusura pom eridiana nelle 
giornate d i lunedì, eccetto i lu­
nedì precedenti le festività e 
dei negozi d i generi non alimen­
tari (con esclusione di quelli 
di : ferramenta, colori e vernici, 
cartolerie e fiori)  che osserve­
ranno, invece, la chiusura anti­
m eridiana nelle giornate d i lu­
nedi, eccetto per i lunedì prece­
denti le  festività.

tim ati al 31 d icem bre 1970 ». 
(om issis)

Il secondo com m a stab ilisce 
quan to  segue:

« Sono to ta lm en te  esenti dal­
l ’im posta  com unale di consum o, 
senza alcun lim ite  tem porale :

a) le ab itazioni econom iche e 
popolari, rea lizzate d a  coo­
perative, en ti e privati, con il 
co n trib u to  dello S ta to ;

b) le abitazioni econom iche e 
popolari realizzate d a  lavora­
to ri singoli o d a  cooperative 
di lavo ra to ri che versano  il 
co n trib u to  alla G.E.S.C.A.L. di 
cui a lla  legge 14/2/1963, n. 
60 ».

Le due ipotesi considerate , 
p resen tan o  un  com une elem en­
to di ca ra tte re  oggettivo, deve 
in fa tti tra t ta r s i  di ab itazioni 
econom iche e popolari.

SU PER FIC IE  MASSIMA 
CONSENTITA:

Con D.M. 30 novem bre 1965, si 
de term inavano  le superfici m as­
sim e am m issib ili p e r le ab ita ­
zioni econom iche e popo lari e 
veniva s tab ilito , ind ipendente­
m en te  dal num ero  delle stanze 
e dei vani com ponen ti l ’ab itazio­
ne stessa , in m q. 130 - UTILE  
NETTA.

Per quan to  anzi p recisato , i 
soggetti che pagano i co n trib u ti 
G.E.S.C.A.L., sono da riten ers i 
esen ti d a ll’im p o sta  di consum o:

1°) Chi in tende co s tru ire  casa 
di ab itazione, deve p resen ­
ta re  al locale Ufficio Im po­
ste  di Consum o, p rim a  del­
l'inizio dei lavori la denun ­
cia in  con fo rm ità  a quan to  
è d isposto  d a ll'a rt. 4 - D.L. 
30 ap rile  1936, n. 1138, cor­
re d a ta  del rela tivo  progetto ;

2°) dom anda in  c a r ta  d a  bollo 
d a  L. 500, tenden te  ad  o tte ­
nere l'esenzione;

3°) s ta to  di fam iglia v is ta to  dal- 
l'Ufficio D istre ttu a le  delle 
Im poste  D irette, da l quale 
deve r isu lta re  negativo  p er

te rren i fabb rica ti, im posta 
com plem entare e ricchezza 
m obile;

4°) rog ito  di com pravend ita  dal 
quale risu lta  che i soggetti 
devono essere p ro p rie ta ri del 
te rren o  d a  edificare.

L’Ufficio delle Im poste  d i Con­
sum o, esam inate  le docum enta­
zioni sopra  esposte, che r isu lta ­
no  conform i alle leggi vigenti, 
d ispone che vi sia  concessa l ’e­
senzione sui m a te ria li da co s tru ­
zione.
G ilberti N ata le  - 
D iretto re Ufficio II.CC. 
geom . C apro tti Ferd inando  
geom . M apclli Renzo 
geom. O riani Tarcisio
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mobili 
arredamenti

BRUGHERÌO

Viale Lombardia, 105 -  Telefono 770 .040

Un quotidiano di grande im portanza, diffonde, in 
media, a Brngberio 500  copie, raggiungendo così 
1500 persone circa.

Questo notiziario si diffonde in

7500 copie
raggiungendo così
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Em p o rio  
de! Bimbo
20047 BRUGHERÌO
Via Tre Re, 17 - Tel. 770.552-779.070

A PREZZI FISSI 
A PREZZI GIUSTI 

UN VASTO ASSORTIMENTO

Carrozzine
Passeggini
Lettini
Seggiolini
Girelli
Recinti
ARTICOLI REGALO
« LEGO »
« POLICAR »
« LIMA »
assortimento completo 
di pezzi aggiuntivi

A richiesta la merce si consegna a domicilio

VENDITA

ASSISTENZA 

RICAMBI 

VEICOLI USATI

concessionaria

LA  P A D A N A

SEDE :
SESTO S. GIOVANNI - Via G. Di Vittorio, 451 - Tel. 24.89.441/2/3 

ESPOSIZIONE E VENDITA:
BRUGHERÌO - Via De Gasperi, 20 - Tel. (039) 770.470

125 Special
edizione 

rinnovata
La 125 Special 
occupa un posto 
preciso e 
"inattaccabile" 
nella classe 
delle medie cilindrate. 
E' una posizione 
di prestigio che 
si è conquistata 
con i l  valore di due sue 
tipiche caratteristiche: 
la ripresa e la 
velocità.

1971
1608 cm3 

100 C V  (D IN ) 
doppio albero 

a camme in testa  
170 km /h

anna
BBB
BBBBBE3B

A richiesta: cambio automatico, 
condizionatore d'aria, contagiri elettronico


